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LEGGE 21 maggio 1940-IVIII, n. 415.
Organizzazione detta Nazione per la guerra.

VITTORIO EMANUELE III
I

PER GRAZIA Dr DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI AIABANIA

IMPERATORE D'ETIGPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e premulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo ha il compito:
di preparare, sin dal tempo di pace, l'organizzazione

e la mobilitazione della Nazione per la guerra;
2) di attivare, non appena ne riconosca la necessità, diri-

gere, coordinare e controllare la añobilitazione della Nazione.

Ar t. 2.

Il Governo, ai fini dell'orgaliízzazione della Nazione per
la guerra:

1) stabilisce i compiti della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, del Partito Nazionale Fascista, e dei singoli Mini-
steri:

2) costituisce, non appena ne riconosca la necessità -

per decreto Heale, su proposta del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo - speciali organi ed uffici;

3) disciplina, coordina e controlla le attività degli enti
pubblici e privati comunque interessati alla preparazione del.
l'organizzazione e della mobilitazione della Nazione per la

guerra;
4) assicura: .

a) lo sviluppo e la migliore utilizzazione delle risorse
e delle attività della Nazione per consegut.re la vittoria ;

b) la costituzione di scorte adeguate di derrate e mate-

ne pnme.
Art. 3.

La Presidenza del Consiglio dei- Ministri, il Partito Nazio-

nale Fascista ed i singoli Miliisteri cömunicano alla Commis-
sione Suprema di difesà, per la necessaria azione di coordi-
namento, i progetti e gli studi predisposti in relazione al n. 1
del precedente art. 2.

Art. 4.

La mobilitazione della Nazione per la guerra consta della
mobilitazione militare e della anobilitazione civile, ciascuna
delle quali può essere generale o parziale.
La mobilitazione miitare consiste nel passaggio delle

Forze armate dal piede di pace a quello di guerra, secondo
norme e modalità stabilite dai Ministeri irtteressati.
La mobilitazione civile consiste nel passaggio delle pubbli-

che ammínistrazioni, delle industrie, dei servizi, aziende ed
enti necessari alla vita, alla resistenza ed alla difesa della

Nazione, dallo stato di pace allo stato di guerra.

Art. 5.

In caso di mobilitazione generale e in caso di mobilitazione

pardiale, gli enti di diritto o di fatto comunque costituiti
nello Stato, i cittadini non soggetti ad obblighi militari, com-
presi le donne ed i minori di età superiore ai 14 anni, e coloro
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ehe, pur avendo tall obblighi, non si trovino, per qualsiasisnotivo, incorporati in un reparto inilitare, hanno 11 dovere
di concorrere alla difesa ed alla resistensa della Nazione
con spirito di devozione e di sacrificio di combattenti, e pos-
sono essere mobilitati civilmente e conseguentemente sotto-
poeti ad una disciplina di guerra.

Art. 6.

Il ritorno dai compiti, funzioni ed organizzazione di guerra
ai compiti, funzioni ed organizzazione di pace costituisce la
amobilitazione della Nazione.
La smobilitazione può essei-e, come la anobilitazione, gene-Tale o parziale.

Art. 7.

La mobilitazione e la smobilitazione civile dei cittadini e
degli enti di cui ai precedenti articoli 4, 5 eG vengono pt-epa-rate ed attuate decándo la legge sulla disciplina di guerra ed il
regolainento per la sua applicazione.

. Art. 8.

La mobilitazione e la smobilitazione della Nazione, tanto
generali quanto parziali, vengono ordinate per decreto lleale,
su propostg del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri.
Qualora speciali ragioni lo consiglino, la anobilitazione e la

smobilitazione potranno essere disposte anche senza la pub-blicazione del relativo decreto sulla Gazzctta Ufficiale.

Art. 9.

La mobilitazione e la smobilitazione della Nazione vengonopreparate e si svolgono secondo'un piano generale che viene
predisposto dalla Commissione Suprema di difesa.
La mobilitazione e la smobilitazione civile, sono preparate

e si svolgono secondo piani che, sulla base di quello generale,
vengpno elaborati dalla Presidenza del Cousiglio dei Ministri,dal P rtito Nazionale Fascista, dai Ministeri ed org.ani dipen,
denti, e per gli stabilimenti delle industrie private che espli-cano attività inerenti alle fabbricazioni di guerra, dal Com-
missariato generale per le fabbricazioni di guerra.
Tali piani vengono comunicati alla Commissione Supremadi difesa per la necessaria azione coordiuatrice.

Art. 10.

Il Ministero delle finanze, in base ai preventivi della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, del Partito Nazionale Fasci-
sta, dei singoli Ministeri e del Commissariato generale perle fabbricazioni di guerra, concreta il piano generale finan-
E18710.

Art. 11.

I piani di smobilitazione vengono elaborati in tempo di
pace solamente nelle linee generali e saranno sviluppati e
completati nel corso della guerra in conformità della situa-
stone.

Art. 12.

Per predisporre, disciplinare e coordinnre tutti i provve-dimenti per il pronto ed ordinato passaggio dai compiti, fun-sioni ed organizzazione di pace, ai compiti, funzioni ed orga-tizzazione previsti per la guerra, per preparare e tenere ag-giornati gli elaborati di mobilitazione (piani, istruzioni, rego-lamenti) e per dirigere e coordinare le operazioni di mobi-

litazione dei dipendenti organi ed uffici, vengono istituiti,
sin dal tempo di pace, uffici di mobilitazione civile:

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
presso 11 Partito Nazionale Fascista, presso ogni Alini-

stero, e, occorrendo, presso i dipendenti organi periferici;
presso ogni Prefettura;
presso ogni Comune;
presso quegli enti, servizi, industrie ed aziende che,

dovendo provvedere al soddisfacimento degli essenziali bi-
sogni della Nazione in guerra, vengono designati dalla Cmn -
missione Suprema di difesa su proposta dei Ministeri interew
sati e del Commissariato generale per le fabbricazioui di
guerra.
Nei Comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitauti, in

luogo dei suddetti uffici comunali di mobilitazione civi.e,
provvedono gli organi normali del Comune.

Art. 13.

La sorveglianza ed il controllo sulla preparazione e sullo
avolgimento della mobilitazione civile della Presidenza del
Consiglio dei afinistri, del Partito Nazionale Fascista, dei
eingoli Ministeri e degli organi ed enti comunque da essi
dipendenti o controllati, spettano ai Ministri responsabili e,
per gli stabilimenti delle industrie private che esplicano atti-
vità inerenti alle fabbricazioni di guerra, al Commissario
generale per le fabbricazioni di guerra.

Art. 14.

La mobilitazione e la smobilitazione della Nazione, tanto
generali quanto parziali, si preparano e si attuano in base
alle disposizioni della presente legge ed a quelle della legge
sulla disciplina di guerra e relativo regolamento, delle leggi
militari e di ogni altra disposizione, prescrizione, istruzione
che dalle anzidette leggi trae origine.
Le disposizioni complementari per la preparazione e l'at-

tuazione della mobilitazione e della smobilitazione sono sta.
bilite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal Partito
Nazionale,Fascista, dai Ministeri interessati e dal Comniissa -

riato generale per le fabbricazioni di guerra, ciasenno per la
parte di propria competenza.

Art. 15.

Per PAfrica italiana e. per i Possedimenti Italiani del-
l'Egeo saranno adottati separati provvedimenti su proposta
dei Ministeri competenti.

Art. 10.

Nell'imminenza e nel corso della mobilitazione generale o

parziale, il Governo può :
1) requisire:
i servizi individuali e collettivi dei cittadini;
i servizi del sindacati, delle società e delle associazioni

comunque esistenti nello Stato;
i beni mobili ed immobili esistenti nel territorio deHo

Stato, esclusi quelli coperti da spqciale immunità;
2) requisire altresl qualsiasi invenzione ed opporsi alla

sua applicazione ed alla sua divulgazione;
8) disciplinare - mediante contingentamento o raziona-

mento , i consumi;
4) limitare o Vietare le-importazioni e le esportazioni, il

commercio interno e la detenzione di gualaiasi specie ,di
merce;
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5) obbligare i cittadini e gli enti alla denuncia dei beni
mobili che essi detengono, necessari alla difesa della Na-

zione;
0) procedere alla costituzione di organizzazioni di pro-

duttori e di commercianti allo scopo di aneglio provvedere
alle iinportazioni ed alle esportazioni nonchè alla incetta, re-
quisizione e distribuzione di generi alimentari e merci di

qualsiasi specie.
Art. 17.

Per tutte le attività da svolgere all'estero il Partito Nazio-
nale Fascista, i Ministeri e gli organi competenti devono
agire d'intesa col Ministero per gli affari esteri, al quale
getta di coordinare e controllare all'estero l'azione degli
enti-anzidetti e dei loro agenti, subordinandola a quella dei
rappresentanti diplomatici nel luogo dove detta azione si

Le questioni finanziarie saranno trattate soltanto pel tra-
mite di questi rappresentanti.

Art. 18.

Ai lini dell'organizzazione e della anobilitazione della Na-

zione per la guerra, il Governo può disporre, sin dal tempo
di pace, qualsiasi censimento che giudichi opportuno.
I dati, le notizie e gli elementi raccolti, non potranno ser-

sire che ai íini esclusivi della difesa del Paese e della prepa-
razione ed attuazione della mobilitazione ed hanno carattere
strettamente riservato.

Art. 19.

Il Governo, ai fini della difesa immediata della Nazione,
può avvalersi, in tutto od in parte, delle disposizioni della
presente legge anche primache sia ordinata la anebilitazione
generale o parziale.

Art. 20.

Il Governo è autorizzato ad emanare le norme per l'attua-
zione della presente legge ed a stabilire le sanzioni penali per
le infrazioni alla medesima.

Art. 21.

Sono abrogati: la legge 8 giugno 1925·III, n. DGO, relativa
alla « organizzazione della Nazione per la guerra »; il R. de-
creto 1° aprile 1935-XIII, n. 412, relativo alla istituzione di
uffici speciali per la mobilitazione civile; ed ogni altra dispo-
sizione in contrasto con quelle della presente legge.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, avrà luogo il passaggio ai Ministeri competenti
dei servizi attualmente esercitati dagli organi previsti dai
provvedimenti citati nel precedente comma.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

l)ata a Roma, addì 21 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO - MUTI - TERUZZI
- Gnasol - DI REVEL - ËOTTAI -
SERENA - ÎlSSINARI - IIOST VENTURI
- RICCI - PAVOLINI - RICC.mDI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI

LEGGE 21 maggio 1940-XVIIl, n. 416.
Ordinamento e compiti della Commissione Suprema di difesa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI A'LBANIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Commissione Suprema di difesa è organo interministe-
riale per coordinare gli studi e le risoluzioni di tutte le que-
stioni attinenti alla sicurezza e difesa _

della Nazione, alla
organizzazione e mobilitazione della Nazione per la guerra,
allo sviluppo e migliore utilizzazione di tutte le risorse e di

tutte le attività dello Stato ai fini della difesa.

Art. 2.

La Commissione Suprema di difesa è costifuita da un Co-
mitato deliberativo e da organi consultivi.

Art. 3.

Il Comitato deliberativo è composto :

dal DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente;
dai Ministri Segretari di Stato, membri.

Vi intervengono quali membri con voto consultivo:
i Sottosegretari di Stato alle Forze armate, il Sottose-

gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
ed il Sottosegretario di Stato agli affari albanesi;
i Marescialli d'Italia, .i Grandi Ammiragli ed i Mare-

scialli de1PAria, fin quando non raggiungano il limite di età
stabilito per la loro dispensa da .ogni onere di impiego o di
sernzio;
il Capo di !Stato Maggiore generale;
il Capo di Stato Maggiore del Regio esercito;
il Capo di Stato Maggiore della Regia marina;
il Capo di Stato Maggiore della Regia aeronautica;
il Capo di Stato Maggiore della Milizia volontaria per

la sicurezza nazionale;
l'Ispettore delle truppe d'oltremare;
il Commissario generale per le fabbricazioni di guerra;
il Segretario della Commissione Suprema di difesa.
Il Presidente può invitare ad alcuni lavori del Comitato

deliberativo persone aventi una specifica competenza sugli ar-
gomenti che vengono trattati.
Lo stesso Presidente ha facoltà di stabilire -- quando la

trattazione di talune questioni lo faccia ritenere necessario
-- che alle riunioni del Comitato deliberativo partecipino
solamente quei Ministri e quei membri con voto consultivo
che siano particolarmente interessati alle questioni da trat-
tare.

Art. 4.

Il Comitato deliberativo formula le questioni sulle quali
gli organi consultivi sono chiamati ad esprimere il proprio
parere, ed emana le deliberazioni concernenti i provvedi·
menti di carattere esecutivo.

Art. &.

Sono organi consultivi, ciascuno per le questioni attinenti
alla rispettiva compentenza :

a) il Consiglio dell'esercito)
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b) il Comitato degli ammiragli;
c) il Consiglio dell'aria;
d) il Centro nazionale di mobilitazione civile del Partito

Nazionale Fascista; ·

c) il Consiglio nazionale delle ricerche;
f) il Commissario generale per le fabbricazioni di guerra.

Art. 6.

Orgauo della Commissione Suprema di difesa è la Segre-
teria generale la quale, in base agli ordini ed alle direttive

del DUCE del Fascismo, Capo del Governo e Presidente della

Commissione suprema di difesa:
prepara in tempo utile --- mediante la raccolta ed il

coortituamento di dati, notizie ed informazioni, e mediante
studi ed elaborati - tutti gli elementi necessari al DUCE
ed alla Commissione Suprema di difesa per le deliberazioni
sulle questioni di competenza;

sottopone agli organi consultivi quelle questioni sulle
quali essi debbono esprimere il parere;

tradnee in deliberazioni, direttive ed istruzioni, le deter-
minazioni del DUCE e della Commissione Suprema di difesa
e ne cura la comunicazione agli interessati, per i conseguenti
provvedimenti di competenza; ne segue lo sviluppo, per te-
nere continuamente informati il DUCE ed il Comitato deli-

Lerativo e per provocare in tempo utile, se necessario, nuove
deliberazioni, istruzioni e direttive;

mantiene uno stretto collegamento fra le autorità, gli
enti e gli organi interessati allo studio ed alla risoluzione
delle questioni di competenza della Commissione Suprema di
difesa. .

Art. 7.

La Segreteria generale è retta da un generale del Regio
esercito o da un ammiraglio o da un generale della Regia
aeronautica, nominato con decreto Reale su proposta del

DUCE del Fascismo, Oapo del Governo e Presidente della
Commissione Suprema di difesa.
Il Segretario generale:
dipende direttamente dal DUCE del Fascismo, Capo del

Governo e Presidente della Commissione Suprema di difesa;
ha facoltà di delegare il personale dipendente ad inter-

ventre in sua vece in quei consessi dei quali fa parte in rap-
presentanza della Commissione Suprema di difesa;

può chiedere direttamente alle Amministrazioni pub-
bliche e private tutti gli elementi, notizie e dati di cui la

Segreteria generale può aver bisogno per lo studio e la trat-
tazione di questioni e di argomenti di competenza della Com-
missione Suprema di difesa.

Art. 8.

L'organico della Segreteria generale viene stabilito, su
proposta del Segretario generale, dal DUCE del Fascismo,
Capo del Governo e Presidente della Commissione Suprema
di difesa, con proprio decreto ed il personale occorrente viene
destinato, nella posizione di comandato, dai vari Ministeri.
L'ordinnuiento interno della Segreteria è stabilito dal Se-

gretario generale.
Art. 9.

T a Segreteria generale della Commissione Suprema di

difesa ù amministrata dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri.
Alle spese occorrenti per il suo funzionamento verrà prov-

velluto con appositi stanziamenti da iscriversi ne310 stato di
previsione del Ministero delle finanze (rubrica « Presidenza
del Consiglio dei Ministri »).

Art. 10.

Sono abrogati: il titolo 1° del R. decreto 8 gennaio 1928-VI,
n. 103, che approva il testo unico delle disposizioni riflet-
tenti Pordinamento della Commissione Suprema di difesa
ed il servizio degli osservatori industriali, modificato, per
quanto si riferisce alla costituzione del Comitato delibera-
tivo, con Farticolo unico della legge 24 marzo 1930-VIII,
n. 520 ; la legge 30 marzo 1930-XIV, n. 806, recante modifica-
zioni all'ordinamento della Commissione Su,prema di difesa;
iLR. decreto-legge 3 giugno 103S-XVI, n. 1481, col quale ven:
nero apportate modifiche alla costituzione della Commis-
sione suprema di difesa.
AlPart. 9 del R. decreto 8 gennaio 1928-VI, n. 165, è sosti

tuito il seguente: « Il servizio degli osservatori industriali
è posto alle dirette dipendenze del Commissario generale per
le fabbricazioni di guerra, per l'assolvimento dei compiti fik
sati -al Commissariato con il R. decreto-legge 14 luglios
1935-XIII, n. 1374, e successivo decreto del Capo del Governo
23 settembre 1933-XIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta.nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiurique spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 maggio 1910-XŸIII

VITTORIO EMANUELE

l\IUSSOLINI - ÛIANO- ËUTI - TERUZZI
- GRANDI - ÛI REVEL - BOTTAI -
SERENA -- ÎASSINARI - IIOST ŸENTURI
- RICCI -- PAVOLINI -- RICCAItDI

Visto, il Guardasig¿ill: Gassai

REGIO DECRETO-LEGGE 16 maggio 1940-XVIII, n. 417.
Facoltà -accordata al Ministro per l'educazione nazionale di

stabilire, con sua ordinanza e in deroga alle vigenti disposizioni,
le modalità per gli scrutini e per gli esami nelle scuole di ogni
ordine e grado.

VITTORIO EUAXUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yeduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100;
Veduto Eart. 18, comma 1, della legge 19 gennaio

1000-XVII, n. 129;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere per

cause di guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con effetto dal 10 maggio 1010-XVIII, è data facoltà al
Ministro per l'educazione nazionale di stabilire, con sua ordi-
nanza e in deroga alle vigenti disposizioni, le modalità per
gli scrutini e per gli esami nelle scuole di ogni ordine o

grado, anche per quanto concerne il conferimento dei di-

ploini di niaturità e di abilitazione.
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Art. 2.

E prpeente decreto sarà presentato alle Assemblee legisla-
Hve per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

pelativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, ela inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
geereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTTAI

Visto, il Guard¢8tgißt: GRANN
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 maggio 1940-IVIII
Atti del Governo, registro 421. foglio 80. - MANCINI.

ABGIO DËORETO 18 aprile 1940-IVIII, n. 418. •

Aumento delle tariffe di pilotaggio nei porti del Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIOlW

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE ID'ETIOPIA

Visti gli articoli 195 e 204 del Codice per la marina mer-

þantile;
Visto 11 regolamento generale per il servizio di pilotaggio

nei porti del Regno, approvato con il R. decreto 29 aprile
1926, n. 778 ;
Considerata Fopportunità di aumentare le mercedi per il

detto servizio di pilotaggio;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le mercedi stabilite dai vigenti regolamenti speciali per il
servizio di pilotaggio nei porti del Regno sono aumentste, a
decorrere dal1· aprile 1940-XVIII, della seguente misura:

a) dell'8 % (otto per cento) nei porti di Napoli-Venezia;
b) del 10 % (dieci per cento) nei porti di Savona-Genova-

IAvorno-Catania-Orgliari;
o) de112 % (dodici per cento) nei porti di Civitavecchia-

Flumicino.Roma-Taranto-Palermo-Messina ;
d) del 15 % (quindici per cento) nei porti di La Spezia-

Forto Ferraio-Porto Vecchio di Piombino.Torre Annunziata-
Balerno -Brindisi Bari-Monopoli- Barletta·Ancona·Trapani,
klarsala-PortoEmpedocle-Lienta49iracusa-Milazzo-Oarlotorte.
Ordiniamo çhe il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1910-XVIII

VITTOIUO EMANUELE

Host Vestun1

Visto, a Guardastatili: cassa:
Ilegistra.to alla Corte dei conti, addi 20 maggio ISOKVIII
Jtti del Gocerno, registro RI, foglio 58 - MANCINI

REGIO DEORETO 22,aprile 1940-XVIII, n. 419.

Incorporazione del Monte di credito su pegno dell'Aquila da
parto della Cassa di risparmio dell'Aquila.

VITTORIO EMANUELE III

rm GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 1•, del R. decreto-legge 12 marzo
1986-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, e 7 aprile1938-XVI, n. 436;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-

mento del Monti di credito su pegno, e if IL decreto 25 plaggio
1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione della legge predetta ;
Vedute le deliberazioni prese in data 18 gennaio 1940-XVIIL

dal Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
delPAquila, e in dŒta 19 gennaio 1940-XVIII dal commissario
per la temporanea amministrazione del Monte di credito su

pegno dell'Aquila, in ordine alla progettata incorporazione di
questa ultima azienda nella prima :

Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri per la difem del rispar-
mio e per l'esercizio del credito;
Abbiamo decretato e decrëtiamo:

Articolo unico.

Il Monte di credito su pegno delPAquila è incorporato nella
Oassa di risparmio dell'Aquila, con le mod.alità che saranno
approvate con decreto del DUg del Fascismo, Capo del

Governo, Presidente del Comitato dei 31inistri per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito, ai sensi dell'art. 47,
comma 1• del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1988-XVI, n. 630.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Igggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigillf : GUNM
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 421, foglio bl. - MacNI

REGIO DEORETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 426.

Incorporazione del Monte di credito su pegno di Marostica
da parte di quello di Bassano del Grappa.

VITTORIO EMANUELE III

PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 1• del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi i marzo
1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 193S-XVI, n. 036;
Veduta la legge 1û maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-

mento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio
1939-XVII, n. 1270, per l'attuazione della legge predetta ¡
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Vedute le deliberazioni prese in data 18 gennaio 1940-XVIII
da10onsiglio di amministrazione del Monte dicredito su pegno
di Bassano del Grappa, e in data 15 febbrai'o 1940-XVIII dal
commissario per la temporanea amministrazione del Monte di
credito su pegno di Maro~stica, in ordine alla progettata in·
cdrporazione di quest'ultima azienda nella prima ;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del rispar-
mio e per l'esercizio del credito;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Monte di credito su spegno di Marostica è incorporato nel
Monte di credito su pegno di Bassano del Grappa, con le mo-
dalitA che saranno approvate con decreto del DUCE del Fa-
scismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mini-
stri per la difesa del rispjarniio e per l'esercizio del credito, a
norma dell'art. 47, comma 1°, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 111, e 7, aprile 1938-XVI, n. 630.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Haccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 22 aprile 1940-XVIII

VITTOlilO E31ANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Gttardasigillt: GluNDI
Re01strato alla Cor;te dei conti, addt 20 maggio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 421, foglio 57. - MANelm

REGIO DECRETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 421.

Incorporazione del Monte di credito su pegno di Pacentro
nella Cassa di risparmio dell'Aquila.

VITTOllIO EMANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 1•, del II. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sulLordina-

mento dei Monti di credi.to su pegno, e il R. decreto 25 mag-
gio 1939-XVII, u. 1270, per l'attuazione di essa;
Vedute le deliberazioni prese in data 18 gennaio 1940-XVIII

dal Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio del-
l'Aquila, e in data 19 gennaio 1910-XVIII daÌ commissario
per la temporanea amministrazione del Monte di credito su
pegno di Pacentro, in ordine alla progettata incorporazione
di questa ultima azienda nella prima;
SuNa proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del rispar-
mio e per Pesercizio del credito;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Mónte di credito su pegno di Pacentro è incorporato
nella Cassa di risparmio dell'Aquila, con le modalità che sa-
ranno approvate con decreto del DUCE del Fascismo, Oapo
del Governo, Presiderite del Comitato dei Ministri per la
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, a norma

i

dell'art. 47, comma 1• del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 22 aprile 1940-XVIII

VITTOllIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Ilegistrato alla Certe dei conti, addt 20 maggio 1940-XVIII
Allt del Governo, registro 421, foglio 65. - Macu4

REGIO DECRETO 22 aprile 1940-XVIII, n. 422.
Incorporazione del Monte di credito su pegno di Cassino da

parte di quello di Alatri.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 47, comma 16, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 11)38-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-

mento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 mag-

gio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione della legge predetta;
Vedute le deliberazioni prese in data 15 febbraio 1940-XVIII

dal Consiglio di amministrazione del Monte di credito su

pegno di Alatri e in data 16 febbraio 1940-XVIII dal commis-
sario per la temporanea amministrazione del Monte di credito
su pegno di Cassino, in ordine alla progettata incorporazione
di quest'ultima azienda nella prima;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del rispar-
mio e per l'esercizio del credito;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Monte di credito su pegno di Oassino è incorporato nel
Monte di credito su pegno di Alatri, con le modalità che sa-
ranno approvate con decreto del DUOE del Fascismo, Capo
del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per la di-

fesa del risparmio e per l'esercizio del credito, a norma del-
l'art. 47, comma 1•, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XYI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delk
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, ti Guardestgillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 raaggio 1910-XVIII
Att del Governo, regtstro 421, foglio 66. - MactNI
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REGIO DECILETO 29 aprile 1940-XVIII, n. 423.

Autorizzazione al comune di Rieti a continuare ad applicare
fino al 31 dicembre 1944 le imposte di consumo con la tariffa
della classe superiore D.

VITTOllIO E11ANUELE III

Pim GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE ,D'ITALIA E DI ALBANIA

lMPERATORE D'ETIOPIA

\'ista l'istanza con la quale il comune di Rieti, appartenente
agli effetti dell'applicazione delle imposte di consumo alla

classe E, chiede l'autorizzazione a continuare ad applicare
lino al 31 dicembre 1944 le imposte stesse con la tariffa della

ehtsse superiore D;
Udita la Commissione centrale per la finanza locale che lo

presso parere favorevole alla concessione;
tiltenuto che.la richiesta del Comune è giustificata da im

prescindibili necessità di bilancio;
Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale appro

vato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 comune di Itieti è autorizzato a continuare ad applicare
at imposte di consumo con la tariffa della classe superiore D

I:no al 31 dicembre 1944.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raedolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, add! 29 aprile 1910-XVIII

VITTORlO EMANUELE

DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GilANDI
lieUistrato alla Corte dei conti, addi 20 inaggio 1910-XVIÚ
Atti del Governo, refistro 421, foglio 59. - MAsc1NI

ItEGIO DECRETO 29 aprile 1940-XVIII, n. 424.
Soppressione dell'Archivio notarile comunale di Vignanello.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 settembre 1879, u. 5075, col quale
l'Archivio notarile comunale di Vignanello, venne conservato
in tale qualità ai termini dell'art. 140 della legge 25 maggio
1870, n. 4000 (serie 2a)
Considerato che per lo stato di abbandono in cui esso si

trova e per la mancanza di cura nella custodia degli atti in
esso depositati, sia opportuno procedere alla soppressione
dell'Archivio medesimo;
Visti il parere del procuratore del Re presso il Tribunale di

Viterbo e la domanda del podestà del Comune anzidetto;
Visto l'art. 248, ultimo capoverso, del regolamento notarile

10 settembre 1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

UArchivio notarite comunale di Vignanello e soppresso. Gli

LÈÉÎ O dOCONOB(i.attualmente depositati in detto Archivio
dovranno essere cotiservati nell'Archivio notarile distrettuale
ali Viterbo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

«leereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1940-XVII1

VITTORIO EMANUELE

GRANor

Visto, il Guardasigilli: GruNm

flegistrato alla Corte dci conte, addl 20 maUgfo 1940-XVill
Atti del Governo, registro 421. foglio 60. - MANCINI

H EGIO DECRETO 1• febbraio 1940-XVIII.
Varianti all'art. 33 del regolamento sull'istruzione superiore

tecnica degli ufficiali della Regia marina in servizio permanente
effettivo,

VITTOllIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DJ ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il regolamento sull'istruzione superiore tecnica degli
ufficiali della Regia marina in s. p. e., approvato con R. de-
creto 22 giugno 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti

il 17 luglio successivo;
Udito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Çapo del Go-

verno, Ministro per la marina ;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUOE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al

Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Articolo unico.

All'art. 33 del regolamento sull'istruzione superiore tecni-
ca degli ufficiali della Regia marina in s. p. e., approvato
con R. decreto 22 giugno 1939-XVII, sono apportate le se•

guenti varianti:
1) L'ultimo alinea della lettera 1>) del paragrafo 8 è abro-

gato e sostituito come segue:
« Ispettore o Capo sezione dell'Ispettorato artiglierie e

munizioni, Capo divisione o Capo sezione della Divisione mu.
nizionamento e servizi chimici o della Divisione artiglierie e

servizio tiro presso la Direzione generale armi ed armamenti
navali del Ministero ».

2) Nel paragrafo 10 è soppressa la parola « superiore »

dopo le altre « brevetti di specializzazione ».

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato de11'esecu.

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte del
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 1° febbraio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

CAVAGNARI

Registrato alla Corte del conti, addt 28 febbraio 1910-XVIII
ReUlstro n. 3 31arina, foglio n. 109. - COLONNA

(1902)
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REGIO DECRETO 25 aprile 1940-XVIII.
Itadiazione gal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate·

goria dragamine, del piroscafo=rimorchiatore « Folaga »,

VITTORIO EXIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IXÏPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 10 novembre 1930-XYIII, registrato alla
Oorte dei conti il 13 dicembre 1930-XVIII, registro n. 14 Ma-
rina, foglio n. 71, riguardante inscrizione temporanea nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Visto il R. dcereto S febbraio 1910-XVIII, registrato alla

Corte dei conti il 16 marzo 1910-XVIII, registro n. 3 Ma-
rina, foglio n. 234, col quale furono apportate alcune modi-
tienzioni al R. decreto 16 novembre 1934-XVIII;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Terno,- 11inistro per la marina ;
Vista la delega i agosto 1930-NVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per la marina al
Bottosegretario di Stato per la niarina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il piroscafo-rímorchiatore Folafa requisito per esigenze
delle Forze armate ed inseritto temporaneamente nel ruolo
del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dragamine, è
radiato da detto ruolo dalle ore 12 del 13 marzo 1940-XVIII.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sara comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a L'oma, addì 25 aprile 1940-XVIII

VITTOIIIO E3IANUELE

ÛAVAGNARI

11egistrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1910-XVIII
licylstro n. 6 Alarina, foglio it. 492. - COLONNA

(1903)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCIS3lO. CAPO DEL GO-
TEltNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
14 maggio 1940-XVIII.
Sostituzione del vice presidente della Cassa di risparmio di

Bolzano.

IL DUCE DEL FASCIS31O
CAPO DEL GOVERNO

PllESIDENTE DEL COllITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISP.m31IO E PER L'ESEftCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7.marzo 1938-XVI, n. 141, e
1 aprile 103S-XVI, n. 03G;
Veduto il R. decreto legge 24 febbraio 1938-XVI, n. 204,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di rispar-
mio e dei Monti di credito su pegno di 16 categoria, conver-
tito nella legge 3 giuguo 103S-XVI, n. 778;

Veduto il proprio decreto in data 6 aprile 1938-XVI, col
quale il cav. dott. Oarlo De Bona è stato nominato vice presi-
dente del 'Consiglio di amministrazione della Cassa di ri-
sparmio della provincia di Bolzano, co'n sede in Bolzano;
Considerato che, in seguito alle dimissioni rassegnate da l

cav. dott. Carlo De Bona, occorre provvedere a ricoprire
l'anzidetta carica ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito_;

Decreta :

Il gr. uff. Attilio Rossi è nominato vice presidente del
Consiglio di anuuinistrazione della Cassa di risparmio della
provincia di Bolzano, con sede in Bolzano, in sostituzione
del cas. dott. Carlo De Bona, dimissionario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 maggio 1010-XVIII

MUSSOIJNI

(1904)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
14 maggio 1940-XVIII.

Scioglimento degli organ1 amministrativl e nomina dei com-
missari straordinari delle Casse comunali di credito agrario di
Tortoreto (Teramo), Contessa Entellina (Palermo) e Castelsardo
(Sassari).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTIN

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL ClŒDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1300, e
29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n.1700 e 20 dicembre1028-VII, n. 3130,
riguardanti l'ordinamento del credito agrario, nonchè il rego-
lamento per Pesecuzione di detto R. decreto-legge 20 luglio
1927-V, n. 1509, approvato con decreto Ministeriale 23 gen-
naio 1928 VI, e successive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636;
yedute le proposte formulate dalla Sezione di credito agra-

rio del Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico,
con sede in Napoli, della Sezione di credito agrario del
Banco di Sicilia, istituto di credito di diritto pubblico, cou
sede in Palermo, e dell'Istituto di credito agrario per la Sar-
degna,. con sede in Sassari;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2·

delPart. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930-X l V,
n. 375;

Decreta:

Sono sciolti i Consigli di amministrazione ed i Collegi
dei revisori dei conti delle Casse comunali di credito agrario
di Tortoreto (Ïeramo), Contessa Entellina (Palermo) e Ca-
stelsardo (Sassari).



878 , 24-y-194Ó (XVIII) - GAZZETTA UFFIOLtLE DEL REGNO D'ITALIA · N. 120

Sono nominati commissari straordinari per la temporanea
gestione delle seguenti Casse comunali con l'incarico altreal
di pygtnuovere la costituzione, ai sensi di statuto, dei Col-
legi dei revisori dei conti:

1) il comm. Giovanni Partenope fu Carlo, per la Cassa
countuale di credito agrario di Tortoreto (Teramo);

2) il farm. Salvatore Lo Jacono fu Pietro, per la Cassa
conmpnie di credito agrario di Contessa Entellina (Palermo);

68) il rag. Fausto Papandrea di Umberto, per la Cassa
conuinale di credito agrario di Castelsardo (Sassari).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciali del Regno.

goma, addì 11 maggio 1910-XVIII-

(1905) MUSSOLINI

-

I

DECTIETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
14 maggio 194 XVIII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu-

rione della procedura dÍ liquidazione ordinaria con quella spe.
ciale della Cassa rurale di risparmi e prestiti di Stenico (Trento).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
Plm LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il lt. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938 XVI, n. 036;
Ititenuta la necessità di sostituire la procedura di liquidar

zione in corso della Cassa rurale di risparmi e prestiti di Ste-
nico, avente sede nel comune di Stenico (Trento), con la spe-
ciale procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del
citato testo unico dal titolo VII, capo III, del predetto
R. decretodegge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375;
Snila proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale di risparmi e prestiti di Stenico, avente sede
nel comune di Stenico (Trento) eAa procedura di liquidazione
ordinaria della Cassa stessa è sostituita con la_ speciale pro-
cedura di liquidazione regolata dalle norme dicuial capo XIII
del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
ruli ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 170G, ed al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
32 marzo 1930-XIV, n. 375, modificato con leggi 7 marzo
Hns-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. ß34.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciulc del llegno.

Itoma, addi 14 maggio 1910-XVIII
MUSSOLINI

(1906)

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1940-IVIII.
Ordinanza sugli esami nelle Università.

.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il 11. decreto-legge 16 maggio 1940-XVIII, n. 417 ¡

Ordina:

Art. 1.

La sessione estiva delPanno accademico 1939-40-XVIII avra
inizio in tutte le Università il 1• giugno 1940-XVIII e le
operazioni relative dovranno svolgersj, nel più breve tempo
possibile.

Art. 2.

La presentazione e la disputa delle dissertazioni di laurea,
per la suddetta sessione, saranno sostituite da una discus-
sione orale sopra un tema assegnato tre giorni prima dalla
Commissione esaminatrice.

Roma, addì 21 maggio 1940-XVIII

li Ministro: BorrAI
(1948)

IN

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1940-XVIII.
Ordinanza sugli scrutini e gli esami nelle scuole medie ed ele.

. mestari.

IL MINISTItO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 1ß maggio 10-10-XVIII, n. 417;

Ordina:

1. -- Per gli alunni interni delle scuole e degli istituti
d'istruzione media Regi, gli scrutini finali sostituiscono 14
prima sessione di esami, oltre che per la promozione da
classe a classe, anche per la licenza e per Pammissione al
corso superiore. 11 voto di condotta non esclude dalla pro-
mozione in base allo scrutinio, purchè non sia inferiore a
sei decimi.
Allo stesso modo lo scrutinio finale sostituisce la prima

sessione di esami per il conseguimento dei diplomi di mata,
rità e di abilitazione. A tal .fine il giudizio in sede di scru-
tinio non deve limitarsi al computo aritmetico dei voti ripore
tati durante Panno scolastico, ma deve tener conto della per-
sonalità delPalunno e della formazione mentale raggiunta,
Coloro che non ottengono Papprovazione in tutte le ma-

terie sono ammessi a sostenere gli esami di riparazione,
nella sessione autunnale, qualunque sia il numero delle
materie non superate in sede di scrutinio.
Gli scrutini devono essere pubblicati 11 31 maggio.
Le stesse norme valgono per gli alunni interni delle scuole

e degli istituti non governativi cui sia stato accordato 11
riconoscimento legale degli studi.

.

Possono ottenere il diploma di maturità o di abilitazione,
in sede di scrutinio, gli alunni delPultima classe degli
anzidetti istituti, che abbiano titolo per essere iscritti alla
corrispondente classe degli istituti governativi dello stesso
tipo. Coloro che siano privi di tale titolo, ma possano, in
base alle vigenti disposizioni, essere ammessi agli esami di
maturità o di abilitakione, sono considerati candidati
esterni e devono sostenere i relativi esami presso gPistituti
governativi ai sensi dei. paragrafi 3· o 5• della presente
ordinanza.
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Gli alunni iscritti alPultima classe degli anzidetti isti-
tuti, che non possiedano titolo valido di aminispioge 41
corso superiore e non si trovino nelle condiziom volute
dallo disposizioni vigenti per essere ugualmente ammespi
agli esami di maturità e di abilitazione, possono, in v14
eccezionale, per il corrente anno scolastico, ottenere il tret-
tamento degli aluuni di cui al comma precedente, purchè
siapo iscritti e frequentino ininterrottamente il corso supe-
riore dell'istituto da un numero di anni corrispondente alla
durata normale del corso stesso.
Le norme di cui ai comma 1°, 2°, 3° e 4• del presente

paragrafo, in quanto applicabili, •valgono anche per le
scuole magistrali Ilegie e riconosciute per la preparazione
delle maestre di scuola mnterna, e per le scuole elementari
governative (di categoria o rurali) e parificate.
1 - L'ammissione alla prima classe delle scuole medie

di primo grado si ottiene soltanto per esame. Questo si
svolge secondo le disposizioni vigenti, ma, in deroga a tali
disposizioni, è ammesso il rinvio alla seconda sessione anche
in più di due materie.
3. - Gli esami di idoneità, di licenza, di ammissione alla

quarta ginnasiale, di ammissione alle scuole medie di se·
condo grado, di maturità e di abilitazione, hanno luogo,
per i candidati esterni, con le prove stabilite dalle vigenti
disposizioni.
Il rinvio alla seconda sessione può essere disposto per

qualsiasi numero di materie.
Sono considerati candidati esterni, a questi fini, gli alun-

ni interni delle scuole e degli istituti Itegi e di quelli cui
sia stato accordato il riconoscimento legale degli studi, ai
quali il Consiglio di classe non ritenga di poter assegnare
nessun voto per prof ungata assenza dalle lezioni. Sono
altrest considerati candidati esterni gli alunni interni delle
scuole e degl'istituti stessi che chiedono di avvalersi delle
disposizioni in vigore per abbreviare il corso degli stud1 o
per passare ad altro tipo d'istituto, quando il passagglosia subordinato a prove di esame.
I candidati di cui al precedente comma possono presen-

tare domanda di ammissione alla prima sessione di esame
dopo la pubblicazione degli scrutini.
4. - Gli aspiranti a qualsiasi esame, salvo i casi partl-

colari previsti dal precedente paragrafo, devono presentare
domanda ai capi d'istituto entro il 26 maggio.
Le domande devono essere accettate con riserva se docu-

mentate irregolarmente o non completamente. La documen-
tazione deve essere messa in regola o completata entro il
termine improrogabile del 31 maggio.
5. - Gli esami di cui al secondo e al terzo paragrafo, per
i candidati esferni, ad eccezione degli esami di maturità
e di abilitazione, possono aver luogo tanto negPistituti
governativi quanto in quelli cui sia stato accordato il rico-
noscimento legale degli studi.
Gli esami di maturità e di abilitazione, per i candidati

esterni, hanno luogo soltanto negl'istituti governativi.
Sono ammesse alunne esterne a sostenere gli esami di abi-

litazione presso le scuole magistrali riconosciute per la pg
parazione delle maestre di scuola materna.
6. - Le fasse di esame sono dovute nella misura e nei

casi stabiliti dalle vigenti disposizioni, tanto dagli alunni
interni, per i quali lo scrutinio tiene luogo di esame,
quanto dagli alunni esterni. Il versamento della tassa,
salvo i casi di ritardata presentazione della domanda pre-
visti dal paragrafo 46, deve essere effettuato entro 11 ter-
mine improrogabile del 31 maggio. Gli alunni interni degli
istituti non governativi, cui sia stato accordato 11 ricono-
scimento legale degli studi, corrispondono le tasse alPisti.
tuto nel quale sono iscritti, ad eccezione di quelle per gli
esami di maturità e di abilitazione e di quelle par 11 diplo-

di abilitaziope, che gevono essete, invece, versate ph
l'Erario.
7. - Le Cemmissipui di esame, tranne che per gli esami

di niaturità e di abilitazione, sono costituite dai espi d' k
tuto, in conformità delle norige in vigore.
8. - Le Commissioni per gli esami di maturità e di gbþ

litazione dei candidati esterni sono costituite dai Regi prpy-
veditori agli studi.
Tali Commissioni, delle quali assume la presidenza il c4ggdelPistituto nel qualp hanno luogo gli esami, sono compogte

di professori, possibilmente ordinari, dell'istitµto stesso.
Sono abrogate le disposizioni in base alle quali delle Cpp-

missioni anzidette erano chiamati a far parte doopati uni-
versitari o d'istituti superiori, mem¾ri estranei o rapprpegg
tanti sindacali.
Il numero dei componenti delle Commissioni rimane ggellg

previsto dalle norme concernenti gli esami ¶i pwi si tyggg
meno i membri indicati dal preepdente comiga. Al pygidpptg
è delegata la facoltà di nominare i membri aggregati che
risultino necessari.
9. - Gli egami di riparazione, pig per gli plungi esterni

che per gli interni, si svolgono esclusivgmentp dinanzi all‡
Commissioni formate ai sensi dei pgragrag '{ o 8 della pro-
sente ordiagnaa.
Gli alunal interni che, in sede di scrutinio, siano riman-

dati alle messione autunnale di riparar.ione por gli esami di
ammissione a corso superiore, sono assegnati, dai Regi pror,
veditori agli studi, ad altro istituto, anche di sede diversa,
se l'istituto nel quale sono iscritti non ha 11 corso superiore
corrispondente.
10. - Nulla è innovato quanto alla misura delle inden.

nità per i commissari di esami di maturità e di abilitazione.
11. - Le operazioni per gli esami di qualsiasi tipo hanne,

inizio il giorno 3 di giugno e proseguono ininterrottamente
nei giorni successivi.
12. - I temi per le prove scritte della prima sessione di

esami di maturità e di abilitazione per i candidati esterni
sono inviati dal Ministero a tutti gli istituti governativi.
Se, per mancanza di candidati, qualche istituto non sia sede

di esame, le buste contenenti i temi devono essere restituite
intatte al Ministero. I Regi provveditori agli studi devono
inviare al Ministero stesso, entro il 1• þugno, l'elenco com-
pleto degli istituti sedi di esami di maturità e di abilita-
z1one.

Entro il 31 agosto i Regi provveditori agli studi trasmet-
tono al Ministero l'elenco completo degli istituti sedi di
esami di maturità e di abilitazione per la sessione autunnale,
comprendendovi anche gli istituti non governativi cui sia
stato accordato il riconoscimento legale degli studi, nei qualidebbano svolgersi.esami di riparazione degli anzidetti tipi.
13. - Ad ogni Commissione di maturità e di abilitazione

è assegnato, possibilmente, un massimo di 50 candidati. Per
conseguire Pequilibrio numerico dei candidati tra le varie
Commissioni o per qualsiasi altra opportuna ragione, i Regi
provveditori agli studi possono assegnare candidati a isti-
tuti diversi da quelli dov'è státa presentata la domanda,
anche se di altra sede.
14. - Alle operazioni di scrutinio e di esame nelle scuole

e negli istituti non Regi cui sia stato accordato il riconosei-
mento legale degli studi, sovraintende un commissario gover-
nativo nominato dal Regio provveditore agli studi.
Le indennità dovute ai commissari sono corrisposte dal.

FE.N.I.M. o dalPistituto, a seconda che si tratti à meno di
istituti gestiti o associati.
I commissari governativi sono scelti tra gli insegnanti di

ruolo delle università e degli istituti superiorl; fra i liberi
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docenti; fra i presidi e gl'insegnanti medi a riposo, giá ap-
partenenti ai ruoli governativi, e fra gli insegnanti medi di
ruolo governativi in attività di servizio liberi da impegni nel
prgprio istituto.
Per la sessione autunnale degli esami di maturità e di

abilitazione riservati agli alunni interni degli anzidetti isti-
tuti, rimandati in sede di scrutinio, i Regi prosseditori agli
studi nominano una Commissione in conformità delle norme
stûhilite dal paragrafo 8.
15. -- I diplomi di maturità e di abilitazione sono rila-

sciati dal preside, per gl'istituti governativi, e dal commis-
sario, per gli altri istituti.
Alla fine della seconda sessione i presidi sono tenuti a

inviare al Ministero la propria relazione sull'andamento degli
esami di maturità o di abilitazione svoltisi nei rispettivi
istituti.
Nello stesso periodo i commissari per gl'istituti non gover-

nativi provvedono alPinvio al Ministero e all'E.N.I.31. della
propria relazione sulPandamento degli scrutini e degli esami,
fornendo dati statistici per ogni tipo di scrutinio e di esame.
Alla fine delle operazioni di scrutinio e della sessione au-

tunnale di esami, i commissari trasmettono al Ministero
copia dei registri riguardanti la maturità o l'abilitazione.
16. - Per quanto non è qui contemplato e non è in con-

trasto con le presenti norme, valgono le disposizioni giã
impartite con ordinanza 20 aprile 1910-XVIII sugli scrutini
e sugli esami nelle scuole e negli istituti d'istruzione media.

Roma, addì 21 maggio 1940-XVIII

(1949) Il Ministro: Bo'rr.u

i

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1940-XVIII.
Ordinanza sugli scrutini e gli esami nelle Regie Accademie

di belle arti, nel Regi licei artistici, nei Regi istituti e nelle
Regie scuole d'arte.

IL MINISTIIO PER L'EDIJCAZIONE NAZIONALE

yisto il R. decreto-legge 10 maggio 1910-XVIII, n. 417;

Ordina:

1. -. Per gli alunni interni delle Regie Accademie di belle
arti e.Regi licei artistici, dei Regi istituti d'arte e Itegie
scuole d'arte la prima sessione degli esami di promoziove e

licenza è sostituita dagli scrutini.
Il voto di condotta non esclude dalla promozione in base

allo scrutinio, purchè non sia inferiore ai sei decimi.
Allo stesso modo lo scrutinio finale sostituisce la prima

sessione di esami per il conseguimento del diploma di matu-
rità artistica e della licenza dall'Istituto d'arte. A tale fine
il giudizio in sede di scrutinio non deve limitarsi al computo
aritmetico dei voti riportati durante l'anno scolastico, ma
deve tener conto della personalità dell'alunno e della forma-
sione mentale raggiunta.
Coloro che non ottengono l'approvazione negli scrutini so-

no ammessi a sostenere nella sessione autunnale gli esami di
riparazione nelle materie nelle quali non siano stati appro-
yati.
Gli scrutini devono essere pubblicati il 31 maggio.
Le stesse norme valgono per gli alunni interni delle scuole

e degli istituti non governativi cui sia stato accordato il ri-
conoscimento legale degli studi.
2. -- Nulla è innovato per quanto concerne l'ammissione

alla prima classe del corso inferiore dell°Istituto d'arte e
alla prima classe della Scuola d'arte.

3. -- Salvo quanto disposto dal successivo paragrafo 4)
gli esami.di idoneità, di licenza, di matiirità, di ammissione
al corso superiore dell'Istituto d'arte, al Liceo artistico e

all'Accademia di belle arti hanno luogo con le prove sta-
bilite dalle sigenti disposizioni.
Sono considerati candidati esterni, a questi fini, gli alun-

ni interni degli istituti di cui al paragrafo 1) ai quali non
si ritenga di poter assegnare alcun voto per prolungata as-

senza dalle lezioni. Sono, altrest, considerati candidati ester-
ni gli alunni interni degli istituti stessi che chiedano di
avvalersi delle disposizioni in vigore per abbreviare il corso
degli studi o per passai% ad altri tipi di istituto, quando il
passaggio sia subordinato a prove ,di esame.
I candidati di cui al precedente comma possono presentare

domanda di ammissione alla prima sessione di esame dopo
la pubblicazione degli scrutini.
4. - Nelle Scuole e negli Istituti d'arte tutte le prove

previste per gli esami di ammissione, di idoneità e licenza
debbono essere svolte entro un periodo massimo di giorni do-
dici.
Nelle Accademie di belle arti ic prove previste per gli esa-

mi di ammissione si svolgeranno come segue:
I) Esami di ammissione al corso di pittura:

Prove artistiche:
a) Saggio di disegno di figura dal vero a tutto effetto da

eseguirsi in due giorni di otto ore di lavoro ciascuno;
b) Composizione su tema architettonico disegnata in pro-

spettiva con sviluppo dipinto di un particolare decorativo
da eseguirsi in un giorno di otto ore di lavoro (ex-tempore);

II) Esami di ammissione al corso di scultura:
Prove artistiche:

a) Saggio di disegno di figura dal vero a tutto effetto da
eseguirsi iu un giorno di otto ore di lavoro;

b) Composizione su tema architettonico disegnata in pro-
spettiva con sviluppo dipinto di un particolare decorativo da
eseguirsi in un giorno di otto ore di lavoro (ex-tempore) ;

c) Saggio di scultura dal nudo in basso rilievo da ese-

guirsi in due giorni di otto ore di lavoro ciascuno;
III) Esami di aminissionc ai corsi di dccorazionc e sceno-

grafia:
Prove artistiche:

a) Composizione decorativa polieroma e modellata, in-
quadrata in una struttura architettonica vista prospettiva-
mente, da eseguirsi in un giorno di otto ore di lavoro (ex-tem-
pore);

b) Sviluppo di un particolare dipinto o di un particolare
modellato della composizione decorativa della lettera a) da
eseguirsi in due giorni di otto ore di lavoro ciascuno.
Nulla è innovato per quanto alle prove di cultura nei pre-

detti esami di ammissioue di pittura, scultura, decorazione
e scenografia.
Tutte le prove previste per gli esami di licenza nei vari

corsi dell'Accademia dovranno eagere svolte entro il periodo
massiino di giorni dodici.
Nulla è innovato per gli esami di ammissione al Liceo

artistico, tenendo presente, però, che tali esami dovranno
svolgersi nel più breve tempo possibile.
Le prove grafiche e scritte di maturità si svolgeranno in

quattro giorni, secondo il diario che sarà fissato cou sue-

cessiva ordinanza.
Per coloro che si trovano nelle condizioni previste dal

paragrafo 3), comma 3°, della circolare n. 103 in data 20 mag-
gio 1030-XVII (Prot. 3113), tali esami potranno iniziarsi il
giorno 28 del c. m. In proposito le Accademie provvederanno
ad avvertire tempestivamente gli interessati.
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Per gli esami di idoneità alle varie classi del Liceo artistico
tutte le prove, grafiche, scritte e orali, dovranno svolgersi
entro 11 periodo massimo di giorni dodici. .

5. - Gli aspiranti a qualsiasi esame, salvo i casi speciali
previsti dall'ultimo comma del paragrafo 3) debbono presen-
tare domanda ai capi di istituto entro il 26 maggio. Le do-
mande, se documentate non regolarmente o non completa-
mente debbono essere accettate con riserva.
La documentazione deve essere regolarizzata o completata

entro il termine improrogabile del 31 maggio.
6. - Le tasse di esame sono dovute nella misura e nei casi

stabiliti dalle vigenti disposizioni, tanto dagli alunni inter-
ni, per i quali lo scrutinio tiene luogo di esame, quanto da-
gli alunni esterui.
Gli alunni interni debbono provvedere al versamento della

tassa entro il termine improrogabile del 31 maggio. In caso
di mancato versamento non verranno scrutinati.
7.- Nulla è innovato per quanto riguarda la costituzione

delle Commissioni per gli esami di ammissione, idoneità e

liceliza, che vengono formati dai capi di istituto.
Le Commissioni per gli esami di maturità sono costituite

dal Ministero.
S. - Gli esami di riparazione, per i candidati sia esterni

che interni alla maturità artistica, si svolgono esclusiva-
mente dinanzi alle Commissioni ministeriali.
9. - Nulla è innovato quanto alla misura delle indennità

previste dalle disposizioni in vigore per i commissari agli
esami.
10. - Le operazioni per gli esami di qualsiasi tipo hanno

inizio il giorno 3 giugno e proseguiranno ininteltottamente
nei giorni successivi.
31. - I temi per le prove scritte degli esami di maturità

saranno inviati dal Ministero.
12. - Per quanto non è qui contemplato e non è in con-

trasto con le presenti norme, valgono le disposizioni cou-
tenute negli ordinamenti dei singoli Istituti.

Roma, addì 21 maggio 1940-XVIII

(1951) Il Ministro: BorrAI

DECRETO MINISTERIALE 21 maggio 1940-XVIII.
Ordinanza sugli scrutini e gli esami nei Regi conservatori di

musica, nella R. Accademia di arte drammatica e nei Licei mu=
sicali pareggiati.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 16 maggio 11)-10-XVIII, n. 417;
Ordina :

1. - Per gli alunni interni dei Regi conservatori di mu-
sica, della R. Accademia d'arte drammatica e dei Licei musi-
cali pareggiati la prima sessione degli esami di promozione
di compimento, di licenza e di diploma è sostituita dagli scru-
tini che saranno compilati sulla base delle medie riportate
da ciascun alunno durante l'anno scolastico. Il voto di con-
dotta non esclude dalla promozione in base allo scrutinio,
purchè non sia inferiore a sei deeimi.
Per il conseguimento dei diplomi il giudizio in sede di

scrutinio non deve limitarsi al computo aritmetico dei voti
riportati durante l'anno scolastico, ma deve tener conto
della personalità dell'alunno e della formazione mentale rag-
giunta.
Detti scrutini saranno compilati nei Regi conservatori di

musica e nella R. Accademia, d'arte drammatica da Com-
missioni nominate e presiedute dal direttore, con Pintervento
dell'insegnante della materia.

Nei Licei musicali pareggiati le Commissioni per gli scro-
tini saranno nominate dal direttore e presiedute da un com-
missario nominato dal Ministero. La composizione delle Com-
missioni è la stessa di quella prevista dalle normeltagigore
per le Commissioni di esame. Di esse non farà paffe, perù,
il commissario estraneo.
Coloro che non ottengono l'approvazione negli scrutini so-

no ammessi a sostenere nella sessione autunnale gli Mami di
riparazione nelle materie nelle quali non siano.stattappro-
Vati.
Il risultato degli scrutini deve essere pubblicato il trent uno

maggio.
2. - Nulla è rinnovato per quanto concerne Pommissione

alla R. Accademia <1'arte drammatica, ed al primo añLo del

primo periodo delle varie scuole, dei Regi conseMtbri di
musica e dei Licei musicali pareggiati. E

3. - Gli esami di promozione, di compimento, tÍÍ licenza
e di diploma hanno luogo con le prove stabilite dalle vigent i
disposizioni per i candidati non provenienti dagli Istituti di
cui al primo paragrafo della presente ordinanza.
Sono considerati candidati esterni, a questi fini, gli alun-

ni interni degli Istituti anzidetti ai quali non si ritenga di
poter assegnare nessun voto .per prolungata assenza dalle
lezioni. Sono altrest, considerati candidati esterni gli alum
ni interni degli Istituti stessi ai quali sia stata concessa

l'abbreviazione del corso degli studi. I candidati di cui al
precedente comma possono presentare domanda di ammissio-
.ne alla prima sessione di esami dopo la pubblicazione degli
scrutini.
Coloro che non conseguiranno la promozione della sessione

estiva saranno rinviati alla seconda sessione per quelle ma-

terie in cui non arranno ottenuto la promozione.
4. - Nei Regi conservatori di musica e negli Istituti mn-

sicali pareggiati le prove scritte degli esami di diploina in
composizione saranno modificate come segue:
Le prove scritte degli esami di diploma in composizione

di cui ai numeri uno e quattro dei programmi in vigore per i
Regi conservatori di musica e per i Licei musicali pareggiati
sono soppresse.
La materia di cui al numero quattro dei progranimi sarà,

tuttavia, oggetto di esame orale.
Le altre prove scritte di esante per il diploma in compo-

sizione aarranno luogo con il seguente ordine:
3 giugno 1910, ore 9- composizione della prima parte di

primo tempo di quartetto o di sonata su tema assegnato dal
Ministero;

6 giugno 1910, ore 9- composizione di tre variazioni per
piccola orchestra, su tema assegnato dal 31inistero.
Le predette prove si svolgeranno secondo le norme vigenti.
Le prove orali seguiranno immediatamente e dovranno svol

gersi nel periodo massimo di giorni quattro.
Tutti gli altri esami nei Regi conservatori di musien, nei

Licei musicali pareggiati e gli esami presso la R. Acende-
mia d'arte drammatica avranno inizio il 3 giugno alle ore 9:
essi proseguiranno nei giorni successivi, compresi quelli
festivi, e dovranno svolgersi nel periodo niassiino di dodici
giorm.

5. - Gli aspiranti a qualsiasi esame, salvo i ensi speciali
previsti dal par. 3 comma 2° debbono presentare domanda
ai capi dell'Istituto entro il 20 maggio. Le domande, se doen
mentate non regolarmente o non completamente, debboun
essere accettate con risersa.
La documentazione deve essere regolarizzata o completata

entro il termine improrogabile del trentano maggio.
6. - Nulla è innovato quanto alla costituzione delle Com-

missioni per gli esami presso i Regi conservatori di musica
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e PAcendemia di arte drammaticare quanto alPinvio del com-
missario governativo presso i Licel musicali pareggiati.
I direttori del Regi conservatori di musica sono autorizzati

a noming o direttamente i commissari di esame estranei, sco-
gliendolffra gli elementi locali.
Qualora ciò non fosse possibile i direttori sono autorizzati

a fu re a meno dei commissari estranei.
Per quanto non è contemplato dalla presente ordinanza e

non Ë tontrasto con essa valgono le norme in vigore e le
disposmioni impartite con ordinanza del 30 aprile 1940 in-
viata ai direttori dei Regi conservatori di musica e degli Isti-
tuti innsicali pareggiati.

Roma, addl 21 maggio 1910-XVIII.

Il Ministro: BorrAr

(1950)

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1940-XVIII
Nomina del commissario di vigilanza per la ditta ebraica

« Ing, Eugenio Norzi » di Torino.

IL MINISTßO PER LE FINANZE

Visto l'art. 56 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII,
p. 126, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739;
Visto l'elenco B di cui agli articoli 52 e 53 del R. decreto-

legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 120, pubblicato nella Gaz-
«rita Ufficiale dell'8 agosto 1939-XVII, n. 184, nel quale ri-·
sulta conipresa l'azienda ebraica «Ing. Eugenio Norzi» di
Torino;
Vista la nota n. 732 del 16 dicembre 19">0-XVII del Mini-

stero delle corporazioni dalla quale rileŸasi che 11 ricorso

presentato dal nominato ing. Eugenio Norzi avverso la in-
tinsione della sua azienda nell'elenco B, con deliberazione
n. UTS del 29 novembre 1939-XVII e stato respinto;

Decreta:

L'avv. Luigi Beccaria Incisa, marchese di Santo Stefano, è
noininato commissario di vigilanza per la ditta ebraica « lag.
Eugenio Norzi » di Torino.

Roma, aildì 26 aprile 11710-XVIII

Il Ministro per le finanze
D1 REVEL

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

(1928)

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1940-XVIII

Variante al calendario ufficiale dello Fiere, Mostre ed Espe
sizioni autorizzate per l'anno 1940, concernento la prima Mostra
nazionale dell'Acquarello.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
PER LE COMUNICAZIONI

E PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2710, 7 aprile
1927, n. 515, e 29 gennaio 1934, n. 454, contenenti norme per
11 disciplinamento delle Mostre, Fiere ed Esposizioni;
Visto il decreto Ministeriale in data 15 dicembre 1939-XVIII,

tol quale il Segretario nazionale del Sindacato nazionale fa-

scieta belle arti è stato autorizzato a promuovero in Roma

dal 15 aprile al 30 maggio 1910 la prima Mostra nazionale
dell'Acquarello;
Visto il decreto Ministeriale in data 31 dicembre 1939-XVIII,

col quale viene approvato il Calendario ufficiale delle Fiere,
Mostre ed Esposizioni internazionali, nazionali ed interpro-
vinciali, autorizzate per l'anno 1910;
Vista la domanda del Sindacato nazionale fascista belle

arti tendente ad ottenere l'autorizzazione ad effettuare 14
Mostra di cui sopra in altro capoluogo ed in epoca diversa
da quella fissata nel Calendario ufficiale soprariferito;

Decreta:

La prima 3Jostra nazionale dell'Acquarello inserita nel Ca,
lendario ufficiale delle Fiere, Mostre ed Esposizioni autorizza-
te per l'anno 1940, approvato con decreto Minisiteriale 31 di-
cernbre 1939-XVIII, sarà organizzata in Milano, dal 1+ otto-
bre al 30 novembre 1940, anzichè in Roma dal 15 aprife al

30 maggio dello stesso anno.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzette Ufficiale del Regno.

Roma, addl 16 gennaio 1940-XVIII

p. Il Ministro per le corporazioni
Azucucci

Il Ministro per le finanze
D1 REVICL

Il 3Iinistro per le comunicazioni

HosT VmTun1

Il Ministro per l'educazione nazionale

(1930) 80TT^1

il

DECRETO MINISTERIALE 1• aprile 1940-XVIII

Costituzione del Collegio del sindaci dell'Associazione nazio.
nale per il controllo della combustione per l'anno 1940.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che istitui-
see l'Associazione nazionale per il controllo della combu-

stione;
Vista la modificazione apportata dalPart. 9 del .R. de-

creto-legge citato con la legge di conversione 16 giugno 192T,
n. 1132;
Visto il R. decreto 28 agosto 1927, a. 1669, che modifica

lo statuto delPAssociazione suddetta, approvato con R. do-
creto 23 dicembre 1926, n. 2339;
.Visto il R. decreto-legge-17 febbraio 1936, n. 421, col quale

sono state apportate modificazioni alla composizione del Con-
siglio di amministrazione del Collegio tecnico e del Collegio
sindacale delPAssociazione citata;
Visto il decreto Ministeriale 4 aprile 1939-XVII, registrato

alla Corte dei conti il giorno 13 dello stesso mese, registro
n. 9, foglio n. 137, col quale sono stati nominati i aindaci et-
fettivi e supplenti delPAssociazione predetta per l'anno 1989;
Viste le designazioni fatte dal Ministero delle finanze e

dalla Oonfederazione fascista degli industriali;
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DISPOSIZIONI ELOMUNICATI
Il Collegio dei sindaci dell'Associazione nazionale per il

controllo della combustione per l'anno 1940, è composto come
segue:

Zengarini comm. dott. Aristide, sintlaco etTettivo, in rap-
presentanza <lel Ministero delle corporazioni;

Croce comm. dott. Paolino, sindaco effettivo, in rappre-
sentanza del Ministero delle finanze;

Bellotti comm. dott. Ant,onio, sindaco effettivo, in rap·
presentanza llel Ministero delle corporazioni;

Limoncelli Cons. naz. ing. Antonio, sintlaco effettivo, in
rappresentanza della Corporazione fascista degli industriali;
. Scoplis cas. ing. Giuseppe, sintlaco effettivó, in rappre-
sentanza della Confederazione fascista degli industriali;

Fabris dott. Giovanni, sindaco supplente, in rappresen-
tanza della Confe<lerazione fascista degli industriali;

Gallo dott. Giuseppe, sindaco supplente, in rappresen·
tanza del Ministero delle corporazioni.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffidiale del Regno.
Roma, addl 1• aprile 1910-XVIII

Il Ministro: RIcci
(1929)

DECRETO MINISTERIALE 15 maggio 1940-XVIII.
Costituzione dei Comitati direttivi degli agenti di cambio

delle Borse valori di Torino, Genova o Bologna.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i decreti Ministeriali in data 17-27 ottobre 1938-XVI,
con i quali fu provveduto alla costituzione dei Comitati di-
rettivi degli agenti di cambio presso le Borse valori del Re-
gno, per il biennio XVII-XVIII E.F.;
Viste le dimissioni presentate dal presidente e dai mem-

bri del Oomitato direttivo degli agenti di cambio della Borsa
di Torino, nonchè dai membri del Comitato direttivo degli
agenti di cambio della Borsa di Genova; queste ultime in
seguito al decesso del presidente del Comitato medesimo;
Ititenuto che, nel ricostituire per 11 biennio in corso i Co-

mitati direttivi predetti, occorre anche provvedere alla co-

stituzione del Comitato direttivo degli agenti di cambio della
Borsa valori di Bologna, essendosi raggiunto, in seguito ad
avvenute nuove nomine di agenti di cambio, il numero legale
per la costituzione del Comitato stesso;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 815;
Sentita la Federazione nazionale fascista degli agenti di

cambio;
Decreta:

l'er le Borse valori appresso indicate sono nominati pre-
sidenti dei Comitati direttivi degli agenti di cambio i si-
gnori:

llamella comm. rag. Francesco, per la Borsa di Genova;
Ferraris dott. Francesco, per la Borsa di Torino;
Favali cav. avv. Sceondo, per la Borsa di Bologna.
Roma, addì 15 maggio 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze
DI I:Evim

Il Jfinistro per le corporazioni
lucci

11986)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEÉf
Scambio di Note fra l'Italla e l'Argentina

in materia di contingenti
Addi 18 margo 1940 ha avuto luogo in Roma fra il Allg BUS

per gli affari esteri italiano e l'Incaricato d'affari d'Argentitia la
Roma uno scambio di Note in materia di contingenti.

Lo scambio di Note à del seguente tenore:

IL MINISTRO PER GLI AFFAftI ESTEIII D'ITALIA
ALL'INCARICATO D'AFl'ARI D'AltGENTINA IN ROMA

N. 11130/4 Roma, 18 marzo 1910-XVIII

Signor Incaricato d'Affart,
In relazione agn articoll 1 e 5 della Convenzione tra 11 Regne

d'Italia e la Repubblica Argentina per regolare l'intercambio com-
merciale ed i relativi pagamenti, firmati a Buenos Aires il 4 marzo
1937, ho l'onore di comunicare a V. E. che 11 Governo italiano
concederà, per l'importazione di mered argentine in Italia d'orante
l'anno 191ð, salva sempre l'applicazione della lettera a) dell'arti,.
colo 5 del Protocollo Addizlonale firmato in data 1• giugno 1939,
i contingenti in valore che sono indicati nella lista accluss alla
presente lettera.

Vogliate gradite, Signor Incarleato d'Affarl, gli atti della mia
distintissima considerazione.

Cme

Lista dei contingenti d'importastane in llalfa
di prodotti .argentini duran(¢ l'anno 19W

(Valori F. O. B.).

Valori in mitioatPRODOTTI
di lire

cereall . . , , . . . . -. . 100
Lane naturall . . . . . . . . .

75
Carni congelate e refrigerate (•1) . . . , 53
Pelli crude

. . . . . . , . . 40
Cotone greggio . . . . . , . . 30
Estratto di carne

. .
. . . . . 12

Semi di lino e altri semi oleosi
. . . . 35

Legumi secchi . , , , , . . . I

Materie concianti:

- estratti . . a . . . . .
'A

- in tronchi
. . . . . . . 8

Semi non olaosi . . . , , , , 0,5
Burro

. . . . a . . . . ,
3

Sevo ind'ustriale
. . . . . . . .

O
Caseina

. , , . , , , , , . 1,5
Crine animale

. , . a . . . . 2
Budella salate . . . . . . , . 2, 5
Concimi organici . . . . . . . 2, 5
Corna, ossa e materie affini . . . . . 3
Carni preparate . . . . . . , , 0, 5
Uova.......... 0,5
Grassi animali

. . .
. . . . . .

I
Minerali metallici e non metallici

. .

Pelli da pelliceeria . . . . , , , 0, 5 '

Fibre vegetali (formium tenax) . . . ,
1

Altri prodotti (2). • 2 . · a . . 7, 5

Totale . , , 4GO

(1) Di cui: 1,5 di « frattaglie », ed 1,5 di e parti di animali morti e'
per prodotti opoterapici. Qualora al 1• di ottobre il contingente ¾
sato per le carni venga raggiunto, le dq¢ Parti Contraenti, potranno
concordare un contingente supplementare di 5 milioni di lire da
utilizzare nel 4• trimestre.

(2) Compresi nel mede61mi i seguenti (in milioni di lire): frutta
fresca 0,750; uva 0,750; pesce congelato 0,1; glutine e colla di glutine
0,230; poll'ame congèlato 0,250; mate 0,1. L'uva e la frutta fresca
dovranno essere importate prima del 15 maggio.
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L'INCARICATO D'AFFARI IN ARGENTINA A RONIA MINISTERO DELLE FINANZE
AL MI.NISTRO PER GLI AFFARI ESTERI D'ITALIA

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · PORTAFOGLIO DELID STAto

N. 67 N. E. Roma, 18 de marzo de 1940

Señor Ministro,

En fecha de hoy a Vuestra Excelencia me ha hecho la comu-

alcación que traducida a.l español dice asi:
• Con relación a los articulos 1 y 5 de la Convención entre el

Reino de Italia y la Repùblica Argentina para regular el inter.

cambio comercial y sus pagos, firmada en Buenos Aires el 4 de

marzo de 1937, tengo el honor de comunicar a V. E. Que el Gobierno

italiano concederd, para la importación de mercaderias argentinas
en Italla dura.nte el año 1940, salvo siempre la aplicación del par-

rafo a) del articulo 5 del Protocolo Adicional firmado el 1• de junio
de 1939, los contingentes en valor que se indican en la lista adjunta
à la presente Nota ».

En respuesta me es grato expresar a Vuestra Excelencia la

aceptación del Gobierno de la Re.pùblica Argentina a lo establecido

en la nota transcripta.
Quiera aceptar, Señor Ministro, las renovadas expresiones de

mi más alta consideración.

ONEf0 ASTENGO

Lista de los contingentes para la importación en Italia

de productos argengnos durante el allo 1940

(Valores F. O. B.).

Valores en mfilonee
PIt0DUCTOS de liras italianas

Cereales . «

Lanas naturales .
Carnes congeladas
Cueros crudos .

Algodón . .
.

Extractos de carne
Semillas de lino y
Legumbres secas

. . . . 160

y enfriadas (1) . . .
55

. . . . . . .
40

.......
12

otras semillas cleaginosas. 35

. . .

1

Materias tanantes:
- extraeto de quebracho . . . . a

4

- rollizos de quebracho . . . . ,
8

Semillas no oleaginosas . . . a . ·
0, 5

Manteca . . . . . . . . . •
3

Sebo industrial . . . . . . . .

Caseina . . . . a . . a • l, 5

Crin animal . s . . . a . ·
2

Tripas saladas
. . . , . . . , 2,5

Abonos orgánicos . . . . . a ·
2,5

Cuernos, huesos y materias similares. . ,
a

Carne preparada . . . . . a . 0, 5

Huevos....-,.... 0,5
Grasas alimenticias . . . . . . .

1

Minerales metálicos y no metálicos . ¿ .

5

Pleles de peleterla .. . . . , . .
0, 5

Fibras vegetales (formiun tenax) . . . .
I

Otros productos (2) , , , . . . ,
7, 5

Total . . . 460

(1) De los cuales 1,5 de « menudencias »; 1,5 de « partes de ant-

males muertos a (para productos opoterápicos). Siempre ilue al 1•

de octubre el comingente fijado para las carnes fuera cubierto, las

dos Partes podrán convenir un contingente suplementario de 5

millones a utilizarse en el cuarto trimestre.

(2) Comprendidos en ellos los siguientes (en millones de liras):
fruta fresca 0.750; uva 0,730; pe6eados congelados 0,1; gluten y cola

de gluten 0,250; aves congeladas 0,250; yerba mate 0,1. La uva y la

fruta fresca deberán ser iniportadas hasta el 15 de mayo.

(1915)

Media del cambi e dei titoli del 20 maggio 1940·XVIII . N. 113

Cambio ambio
di Clearing ett leia le

Stati Uniti America (Dollaro) . . a ~ 19,80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . .

- 03,70
Francia (Franco) . . . . , . , , . - 30, 10
Svizzera (Franco) . . . . . , , . 445,43 443,ð0
Argentina (Peso carta) . . . . . .

- 4, 52

Belgio (Belgas) . . . . , . . . .
-

- *

Boemia-Moravia (Corona) . . . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . a . 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . . . , e . . . - 1.5,70
Danimarca (Corona) . . , , . . . 8,83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . - 65, 33

Estonia (Corona) .
. . , , , , , . 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . a . . 89, 84 -

Germania (Reiclunark) . . . . . . 7, 6136 9, 80
Grecta (Dracma) . . . . . . . . . 14, 1 -

Islanda (Corona) . . . , , , , . . 306, 75 -

JugoslaviatDinaro). . . . . . . . 43,70 44,35
Lettonta (Lat) . . . . . . . . . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . . . . a e . . 3, 3003 -

Norvegla (Corona) , . . . , , , . 4, 4683 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . , , . 10, 4712 -

Polonia (ZIoty) . . . . . . . . . 360 - -

Portogallo (Scudo) . . . . . . . . - 0,0ô08
conto globale . . 13, 9431 -

Romania (Leu). 14. speciale , a 12, 1212 -

id. A , . , , , 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) , . . . . . , , 65,70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . , , . . 4, 7214 4, 72
Ttirchia (Lira turea) . . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 852 -

Rendita 3,50 % (1906) a • • a

Id. 8,50 % (1902) . a . .

Id. 3,00 % Lordo . . . .

Id. 5 % (1935) . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1936) .

OLbligazioni Venelle 3,50 % . .

Buoni novennall 5 % - Scadenza
Id. Id. 4 % • Id.
Id. Id. 4 % • Id.

.......... 63,80

...>...... 89,95

.......... 91,25
1941•••••••• 98,65
15 febbraio 1943 . . . 91, 40
15 dicembre 1943 , , 91. 35

1944 • · · · . . . , 96,03

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI.
UFFICIO CENTRALE DEI BREVETTI PER INTENZIONI MODELLI E MARCHl

Elenco n. 1 dei trasferimenti di brevetti d'invenzione
trascritti nel 1940

Trascrizione n. 17254 del 2 febbraio 1910.

Trasferimento totale da Monti Giacomo, a Milano, ad Annoni

Amleto Garioni Pierino, a Ilebbio, del brevetto n. 367179, decorrente
dal 23 luglio 1938, dal titolo:

« Evaporatore razionale da inserirsi fra elemen1i tecnici ».

(Per cessione come da atto del 10 maggio 1939, registrato a Como

il 17 maggio 1939, n. 2380, Vol. 253, atti pubblici).
Trascrizione n. 17255 del 16 dicembre 1939.

Trasferimento totale da Giulio Natta e Istituto per 10 studio della

Gomma Sintetica, a Milano, all'Istituto per lo Studio del:a Gonnna

Sintetica Soc. An., a Milano, del brevetto n. 375432, decorrente dal-

l' 8 luglio 1939, dal titolo:
« Procedimento per la produzione dello Stirolo ..

(Per cessione come da atto del 28 novembre 1939, registrato a

Milano il 29 novembre 1939, n. 763, vol. 3886, atti privati).

Trasqrizione n. 17256 del 30 marzo 1939.
TrasferÌmento totale da Antonio Bressanello, a Torino, a Stefano

Barbera e Maggiorino Barbera, di Biella, del brevetto n. 371307,
decorrente dal 23 febbraio 1939, dal titolo:

« Carrello a mano per il trasporto merci ».
(Per cessione come da atto del 23 fehl>raio 1939, registrato 4

Torino il 15 marzo 1930, n. 47504, vol. 566, atti privati).
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Trascrizione n. 17257 del 31 maggio 1939.
Trasferimento da Caterina, Padovani, a Roma, ad Attillo Rodolfo

Bianchi e Maurizio 1)el Debbio, a Roma, ytel modello di fabbrica

n. 16896, decorrente dall'8 aprile 1939, dal titolo:
« Portabagagli applicabile al tetto delle automobili, con ventose

di appoggio e con organi di attacco regolabili ».
(Per cessione come da atto del 25 maggio 1939, registrato a Roma

11 27 maggio 1939, n. 49959, vol. 565, atti privati).
Trascrizione n. 17258 del 31 maggio 1939.

Trasferimento totale da Caterina Padovani, a Roma, ad Attilio
Rodolfo Blanchi e Maurizio Del Debbio, a Roma, del brevetto nu-
mero 37262¾ decorrente dall'8 aprile 1939, dal titolo:

« Dispositivo di sopporto per bagagli, per sci o simili, applicabile
al tetto dei veicoli, in particolare delle automobili ».

(Per cessione como da atto del 25 maggio 1939, registrato a Roma

il 27 maggio 1939, n. 49958, vol. 505, atti privati).
Trascrizione n. 17259 del 7 luglio 1939.

Trasferimento totale da Fritz Danziger, a Milano, ad Alberto

Scattolin, a Padova, del brevetto n. 375663, decorrente dal 23 maggio
1939, dal titolo:

« Processo per la costruzione di pile a secco primaria e secon-

daria conibinate, con una capacità di carica uguale ad un normale

accumulatoro ».

(Per cessione come da atto del 23 giugno 1939, registrato a Milano
11 26 giugno 1939, n. 2ôt7, vol. 3855, atti privati).

Trascrizione n. 17260 del 19 luglio 1939.

Trasferimento totale da Pecar Giuseppe, a Milano, a Ingg. Guzzi,
Ravizza & C., a Milano, del brevetto n. 356750, decorrente dal 13 Ju

glío 1939, dal titolo:
« Cerniera per serramenti specialmente adatta per mobili ».

(Per cessione conie da atto del 14 luglio 1930, registrato a Milano
11 17 luglio 1939, n. 100, Yol. 3853, atti privati).

Trascrizione n. 17261 del 4 agosto 1939.
Trasferimento totale da Galluzzi Giacomo e Zuchegna Antonio,

a Genova, alla Variatori di Velocitá S .A., a Genova, del brevetto
n. 368175, decorrente dal 21 giugno 1939, dal titolo:

« Dispositivo variatore di velocità ».

(Per cessione comè da atto del 18 luglio 1939, registrato a Genova

11 21 luglio 1939).
Trascrizione n. 17262 del 12 settembre 1939.,

Trasferimento totale da Sperry Gyroscope Company Inc., a

Broocklyn, New York (S.U.A.), a Research Corporation, a New York

(S.U.A.) deL brevetto n. 373886, decorrente dal 13 maggio 1939, dal
titolo: s

« Appancchio per indicare le vibrazioni ».

(Per cessione come da atto del 20 giugno 1930, registrato a Roma

11 2 settembre 1939, n. 1739, vo!. 570, atti privati).
Trascrizione n. 17263 del 27 settembre 1930.

Trasferimento totale da Morandini Silvio, a Milano, a Ferrario

Glovanni, a Milano, del brevetto n. 377834, decorrente dall'8 settem-
bre 1939, dal titolo:

« Tubetto per pastiglio permettente la tuori-uscita delle pastiglie
ad una per volta s.

(Per cessione come da atto del 20 settembre 1939, registrato a

Milano il 21 settembre 1939, n. 573, Vol. 3855, atti privati).

Trascrizione n. 17204 del 6 novembre 1939.

Trasferimento totale da Gagliardi Giovanni, a)1ilano, a Grossi

Giordano, a Milano, del brevetto n. 376819, decorrente dal 10 set-

tembre 1939, dal titolo:
« Antenna radioricevente trasportabile ».

(Per cessione come da atto del 13 ottobre 1939, registrato a Milano

il li ottobre 1930, n. 728, vol. 853, atti privati).
Trascrizione n. 17265 del 14 novembre 1930.

Trasferimento totale da Tommaso Tarroni, a Chiavari, a Sabato
Di Pasquale, a Chiavari, del brevetto n. 280680, decorrente dal 31 lu-

glio 1931, dal titolo:
« Lucernario senza mastice per letti ».

(Per cessione come da atto del 23 ottobre 1939, registrato a Genova

11 20 ottobre 1939, n. 7443, vol. 716. atti privati).
Trascrizione n. 17206 del 10 dicembre 1939.

Trasferimento totale da Sartorelli Umberto, a Milano, e Società
Italiana Pirelli Anonima a Milano, alla Società Italiana Pirelli,

Anonima, a Milano, del brevetto n. 3738'tä, decorrente dal 27 aprile
1939, dal titolo:

« Rigenerazione della gomma elastica vulcanizzata a.

(Per cessione come da atto del 23 novembre 1939, registrato a

Milano il 25 novembre 1939, n. 030, Vol. 3880, atti privati).

Trascrizione n. 17267 dell' 11 novembre 1933.
Trasferimento totale per il Regno d'Italia, Regno d'Albania, Co-

10nic e Possedimenti italiani dell'Egeo. Africa Orientale Italiana,
da Piero Ginori Conti, a Firenze, alla « Larderello a Societh Anonima

per 10 sfruttamento delle forze endogene, a lloina, della licenza

d'uso per restero del brevetto n. 318878, decorrente dal 22 febbraio

1934, dal titolo:
« Caldaia per produzione di vapore acqueo puro, riscaldato col

vapore mineralizzato d'origine vulcanica dei soffloni ».
(Per cessione come da atto del 24 maggio 1939, registrato a lloma

11 10 giugno 1939, n. 23315, vol. 580, atti pubblici).
Trascrizione n. 17268 de11'11 novembre 1939.

Trasferimento totale per 11 Regno d'Italia, Regno d'Albania, Co-

lonie e Possedimenti italiani dell'Egeo, Africa Orientale Italiana,
da Piero Ginori Conti, a Firenze, alla e Larde.rello a Società anonima

per lo sfruttamento delle forze endogene, a Roma, della licenza

d'uso per l'estero del brevetto n. 351936 decorrente dal 15 maggio)
1937 dal titolo:

« Sistema di completa utilizzazione del vapore det soffioni »,
(Per cessione come da atto del 24 maggio 1939, registrato a lloma

11 16 giugno 1939, n. 23315, Vol. 580, atti pubblici).
Trascrizione n. 17269 dell'11 novembre 1939.

Trasferimento totale per 11 Regno dTtalia, Regno d'Albania, Co-
lonie e Possedimenti italiani dell'Egeo, Africa Orientale Italiana,
da Piero Ginori Conti, a Firenze, alla a Larde.rello » Società anonima

per 10 sfruttamento delle forze endogene, a Iloma, della licenza

d'uso per l'estero del brevetto 4. 358463 decorrente dal 22 dicembre

1937 dal titolo:
« Apparecchio per la produzione.di vapore puro, utilizzando le

calorie di altro vapore contenente sostanze estraneo ».

(Per cessione come da atto del 24 maggio 1939, regi6trato a iloma

il 1° giugno 1939, n. 23315, Vol. 580, atti pubblici).
Trascrizione n. 17270 dell'11 novembre 1939.

Trasferimento totale per il Regno d'Italia, Ilegno d'Albania, Co-
lonie e Possedimenti italiani dell'Egeo, Africa Orientale Italiana,
da Piero Ginori Conti, a Firenze, alla a Larderello a Società anonima

per 10 sfruttamento delle forze endogene, a Iloma, della licenza
d'uso per l'estero del brevetto n. 351937 decorrente dal 17 maggio
1937 dal titolo:

« Sistema per utilizzazione termica e chimica dei yapori natu-
rali proyenienti dai soffioni ».

(Per cessione come da atto del 24 maggio 1939, registrato a lloma

11 10 giugno 1939 n. 23315, yoL 580, atti pubblici).
Trascrizione n. 17271 dell'11 novembre 1939.

Trasferimento totale per il Regno d'Italia, Regno d'Albania, Co-
lonie e Possedimenti italiani dell'Egeo, Africa Orientale Italiana,
da Piero Ginori Conti, a Firenze, alla a Larderello a Società anonima

per lo sfruttamento delle forze endogene, a Roma, della licenza

d'uso per l'estero del brevetto n. 351938 decorrente dal 17 luaggio
1937 dal titolo:

« Sistema per la utilizzazione dei vapori naturali dei soffinni
allo scopo di ottenero energia elettrica ed estrarne le diverse so-

stanze utili in essi contenute ».

(Per cessione come da atto del 24 maggio 1939, registrato a lloma

11 16 giugno 1930, n. 23315, vol. 580, atti pubblici).
Trascrizione n. 17272 dell'11 novembre 1939.

Trasferimento totale per 11 Regno d'Italia, Regno d'Albanin, Co-
lonie e Possedimenti italiani dell'Egeo, Africa Orientale Italiana,
da Piero Ginori Conti, a Firenze, alla a Larde.rello a Società anonima

per lo sfruttamento delle forze endogene, a Roma, della licenza

d'uso per l'estero del brevetto n. 351935 decoprente dal 15 maggio
1937 dal titolo:

« Sistema e dispositivo per la ricerca e captazione di sorgenti
di vapore naturale ».

(Per cessione come da atto del 24 maggio 1939, registrato a lloma

11 16 giugno 1939, n. 23315, vol. 580, atti privati).
Trascrizione n. 17273 del 13 gennaio 1940.

Trasferimento totale da Antonio Gelmetti, Luigia Bortoli, Anna
Picchini, Emma Picchini e Emma-Carla Plcehini, a Venezia, a Anio-
nio Gelmetti a Venezia, del brevetto n. 866109 e n. 366108 decorreute
dal 23 settembre 1938 dal titolo:

« Serbatoi pe.r fluidi a protezione integrale con altro fluido e a

pressioni automatícamente equilibrate ».

(Per cessione come da atto del 12 settembre 1939, registrato a

Venezia 11 12 settembre 1939, n. 628, vol. 215, atti privati).
Trascrizione n. 17274 del 20 gennaio 1940.

Trasferimento totale da Silikon Gesellschaft, a Monaco (Germa-
nia), a Gewerkschaft Leubsdorf, a Berlino, del brevetto n. 354003 de-

corrente dal 27 settembre 1937 dal titolo:
« Produzione di silicio elementare esente da acido siliciro ».

(Per cessione come da atto del 22 settembre 1939, registrato a

Roma il 15 gennaio 1940 n. 19788, Vol. 578, atti privati).
Trascrizione n. 17275 del 20 gennaio 1940.

Trasferimento totale da Pharmakon Gesellschaft a Monaco (Ger-
mania) a Silikon a Monaco (Germania) del brevetto n. 354905 decor-

rente dal 27 settembre 1937 dal titolo:
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« Procedimento per la produzione di silicio elementare esente
da acido silicico ».

(Per modiflca della ragione sociale come da certificato del 31
ottobre 1939, registrato a Roma 11 17 gennaio 1940, n. 13420, yoL 468. .

atti privati).
Trascrizione n. 17276'del 26 gennaio 1940.

Trasferimento totale dalla Fabbrica Articoll Chirurgo Farmaceu-
t!ei S. A. M. F. a Bologna, alla Soc. Italiana I. C. O. a Bologna del
brevetto n. 311480 decorrente dal 20 dicembre 1932 dal titolo:
. Sistema di contenzione per aghi da inizioni ipodermiche s.
(Per cessione come da atto del 23 gennaio 1940, registrato a B010-

gna 11 24 gennaio 1940, n. 17õ10, Vol. 600, atti priyati).
Trascrizione n. 17277 del 9 gennaio 1940.

Trasferimento totale da Alfredo Levi, a Milano, alla Cincla Asien-
da Cinghie Classiche a Milano del brevetto n. 329097 decorrente dal
16 marzo 1935 dal titolo:

« Innovazioni nelle cinghie a doppio spessore e loro processo
di fabbricazione ».

(Per cessione come da atto del 5 dicembre 1939 registrato a Ga-
Ilrate 11 9 dicembre 1939, n. 469, Vol. 74, atti privati).

Trascrizione n. 17278 del 9 gennaio 1940.
Trasferimento totale da Guido Cantatori a Milano, a Giuseppe

Gorla a Milano del brevetto n. 370053 decorrente dal 26 gennaio 1939
dal titolo:

« Dispositito di collegamento fra conduttore ed isolatore per linee
di trasporto di energia elettr1ea ».

(Per cessione come da atto del 29 dicembre 1939 registrato a Mi-
lano il 3 gennaio 1940, n. 1258, Vol. 3890, atti privati).

Trascrizione n. 17279 del 9 gennaio 1940.
Trasferimento totale da Guido Cantatori, a Milano, a Giuseppe

Gorla, a Milano, del brevetto n. 370332 decorrente dal 2 febbraio 1939
dat titolo:

« Dispositivo di giunzione ad autobloccaggio fra conduttori elet-
trici n.

(Per cessione come da atto del 29 dicembre 1939, regist,rato a Mi-
Jano il 3 gennalô 1940, n. 1258, vol. 3890, atti privati) .

Trascrizione n. 17280 del 19 gennaio 1940.
Trasferimento totale da Heinrich Lewin Leopold Uriga, a Ber-

lino, a Elly Uriga o Rudolf Uriga, a Berlino, del brevetto n. 340580,decorrente dal 20 marzo 1936 dal titolo:
« Interruttore ritardato in cui per comando di una coppa d'aspt-razione si chiude un circuito elettrico che viene automaticamente

disinserito dopo un tempo prefisso ».
(Per successione come da certificato dell'8 dicembre 1938, regi-strato a Milano 11 5 gennaio 1940, n. 48558, yol. 9302, atti privati).
Trascrizione n. 17281 del 27 gennaio 1940.

Trasferimento totale da Maria Ferri e Pier Luigi May, a Milano,alla S. A. Tlomagnola per la Ginestra, a Milano, del brevetto n. 344042
decorrente dal 18 luglio 1936 dal titolo:

« Procedimento per l'estrazione di fibra tessile dalla ginestra oda altrl yegeta11 m.

(Per cessione come da atto del 14 novembre 1939, registrato aMilano, 11 15 gennaio 1940, n. 1487, yol. 3870, atti privati).
Trascrizione n. 17282 del 12 gennaio 1940.

Trasferimento totale da Pappenguss Gesellschaft fur Zellstoftar
brikate a Berllno Spandau, alla Cartiera Italiana Soc. An., a Torino
del brevetto n. 359240 decorrente dall'11 febbraio 1938 dal titolo:

« Metodo e dispositivo per la fabbricazione di corpi massicci di
materia fibrosa ».

(Per cessione come da atto del 3 ottobre 1939, registrato a To.rinoil 20 dicembre 1939, n. 21860, vol. 577, atti privati).

Roma, maggio 1940-XVIII

Il direllore: ZENGARINI

(1923)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ituolo di anzianità del personale del Iteale Corpo del Genio civile
Al fini e per gli effetti delfart. 9 del R. decreto 30 dicembre1923-II, n. 2960, si comunica che à stato pubblicato 11 ruolo di anzia-nità del personale del Reale Corpo del Genio civile per l'anno1910-XVIII,

(1935)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTB

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento fon•
diario per la costruzione dell'acquedotto rurale Masi di Medil
in comune di Moena provincia di Trento.

Con decreto Ministeriale 11 maggio 1940-XVIII, n. 2249, à stato
approvato ai 6ensi del R. decreto-legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215, lo
statuto del Consorzio di miglioramento fondlario per la costruzione
dell'acquedotto rurale Masi di Medil in comune omonimo, provin•
cia di Trento.

(1861)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del presidente del Consiglio di amministrazione
del Monte di credito su pegno di Piedimonte d'Alife (Benevento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL R1SPARMIO E PER L'ESERCl 10 DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938ÆVI, n. 141, e 7 aprile 1938-tVI, n. 436;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 23 giugno 1939-XVII,
col quale l'avv. Francesco Ventriglia à stato nominato presidente
del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di
Piedimonte d'Alife, con sede in Piedimonte d'Alife;
<on6iderato che, in 6eguito alle dimis6ioni rassegnate dall'avvo-

cato Francesco Ventriglii, occorre provvedere a ricoprire l'anzidetta
carica;

Dispone:

L'ing. Luigi Ragucci è nominato presidente del Consiglio di arn•
ministrazione del Monte di credito su pegno di Piedimonte d'Alife,
con sede in Piedimonte d'Alife (Benevento), in sostituzione dell'ay-
vocato Francesco Ventriglia, dimissionario,

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg
ciale del Regno.

Roma, addl 15 maggio 1940-XVIII

V. AZZOLINI

(1916)

Nomina del commissario Ilquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di risparmi e prestiti di
Stenico (Trento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Preeldente del Comitato dei Ministri, che revoca l'auto-
rizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale di risparmi e
prestiti di Stenico, con sede nel comune di Stenico (Trento) e sosti.
tilisce alla procedura di liquidazione in corso della Caesa stessa 14
speciale procedura di liquidazione prevista dal capo VIII del citato
testo pnico e dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge

- 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
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Dispone:

L'avv. Giambattista Cova di Guido è nominato commissario 11-
quidatore della Cassa rurale di risparmi e prestiti di Stenico, avente
sede nel ¢omune di Stenico (Trento) ed i sigg. Giuseppe Maffei jn
Sposalizio, Severino Litterini di Daniele e Itomedio Merli fu Achille
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della Caesa
stessa con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del
testo un100 dello leggi sull'ordinamento delle Gasse rurali. ed irti-
giane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 638.

Il ytesente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Üfji-
clate del Regno.

Roma, addl 14 maggio 1910-XVIII

V. AZZOLINI
(1907)

Sostituzione del commissario liquidatore del Banco cooperativo
Agricolo opergio di prestiti e risparmi di Visinada (Pola)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL HISPAlt3110 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, aþprovato con II. decreto 26 agosto 1931·KV,
n. 1704:

Veduto 11 It. docteto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla dif656
del risþatmio e sulla disciþlina della tuu210ne creditizia, modiû¢ato
con le leggi 1 matzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Veduto 11 dedreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go?ðrno,Presidente del Comitato del Ministri, in data 27 ottobre 1984XVII,
con 11 quale si ð provveduto a revocate lhutoriz±azione all'esercizio
del credito al Banco cooperativo agricolo operaio di prestiti o ri-
sparmi di Visinada, con sede nel comttne di Visinada (Pola) èd a
sostituire la procedura di liquidazione in corso del Banco etesso cð¾
la speciale procedura regolata dalle norme di cui al capo VIII del
citato testo unico ed al titolo VII, capo 111, del predetto R. detrato-
legga 12 Inar20 1938-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 21 ottobre 1939-XVII
con 11 quale 81 à noininato 11 cav. Ranaello Cirenei commissario 11-
quidatore della Buindicata azienda;

Consitletato che 11 þredetto cav. Cirenet ha rassegnato 16 dinite-
sloni dall'lucarico e che occorre pertanto provvedere alla sua Boeti•
tazione;

Dispone:

Il sig. Marcello Rocchetti di Ermete à nominato commissario
11quidatore del Banco cooperativo agricolo operaio di prestiti e r1-
sparmi di Viein'ada, avente bede nel comune di Visinada (Pola) con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-vato con R. decreto 20 agosto 19371V, n. 1706, e dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 1 marzo 1938-XVI, n. 141 e 1 aprile 193&XVI, n. 636, insostituzione del cav. Raffaello Girenet .

Il presente ,provvedimento satà pubblicato nella Gazzetta Ufft-ciale del Regno.

Roma, addì 15 maggio 1940-XVIII

V. AzzouyI(1918)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassarurale di Parenti, in liquidazione, con sede in Parenti fra·zione di llogliano (Cosenza).
Nella seduta tenuta 11 9 maggio 1940-XVIII dal Comitato di sor-

Yeglianza della Cassa rurale di Parenti, in liquidazione, con sede
in Parenti frazione di Rogliano (Cosenza), 11 rag. Archita Russo
Luccarelli è stato eletto presidente del Comitato stesso, ai 841181 del-
l'art. 67 del R. decreto-legge 12 matzo 1938-XIV, n. 315, modificato conle leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(1921)

CONCORS.I
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIllEZJONE GENERALE DELL'EDILIEIA B DEI.LE OPERE IGIENICHE

Bando di concorso per progetti tipo di stabillinenti carcetar)
Art. 1,

E' indetto dal Ministero dei lavori pubblici un concerop fra tw
gegneri ed architetti italiani avente per oggetto la ¢ompilazions
di progetti tipo di stabilimenti carcerari e cloat

1) un carcere giudiziario per 200 posti;
2) un carcere giudiziario per ð00 posti;
3) utia casa di rec111sione 69eciale per .500 posti (minorati 118101

e psichici)
4) una caba di reclusione ordinaria per 1000 postl.

Possono prendere parte al concorso gli ingegneri ed atohitetti
italiani iscritti al P.N.f'. e nel rispettivi Albi e Sindacati protes.sionali.
I concorrenti hanno facoltà di presentare progetti tipo per

per alcuni o per tutti i tipi indicati in questo artioolo; sono all
autorizzati a presentare due o più 801uzioni per lo stesso tipo, maogni tipo di stabilimento dovrà formare oggetto di distinto progetta.

Art. 2.

I progetti dovranno essere studiati in modo da soddisfare pion
namente alle necessit& funzionali dei sittgoli fabbricati ed allt
norme specirtehe dettate dal Ministero di grazia e giunt121a in datt30 aprile 19'AXVIII, par la costruzione degli ediflei destinati agil
istituti di prevenzione e di pena, norme che fanho parto integrante
del presente bando e ne formano l'appendice.

Allo stopo di centenere la spesa e di graduarla nel tempo, 14
studio della pianta deve prevedero la duplice possibilità:

a) della esecuzione frazionata per successivi stralci, del
progetto completo;

b) del futuro ampliamento per l'edifício progettalog

Art. 8.

Gli ediflei pur realizzando le migliori condizioni di stabilità edi solidità dovranno rispondere a criteri di massitna semplicità ed
economia con ambienti e servizi strettamente rispondenti alle nor-
me succitate, senza decorazioni, abbellimenti ed opero di lusso sia
all'interno che all'esterno.

Art. 4,

Il sistema strutturale dovrà essere in mutáttttà ordinaria ed ta
genere dottanno essere tenute presenti 18 eelgente, generali da116
autarchia economica ed osservate le norme limitative iti vigorg pegl'impiego di mateitali non autarchiel.

Sata data þreferenza ai etiteri di minot costo uh1tat16 e géno•
rale dello stabilimento progettato ed alle barattðflatlehe autátchië¾

Art. 5.

Ciascun progetto dovrà essere costituito dai seguenti elaborati
a) una relazione che illustri chiaramente à con pteelsione i

,criteri generati seguiti nello studio del progetto, i sistemi 6trutturall
adottati, la qualità ed i tipi di materiali, le caratteristiche di tutti
gli impianti che possono prevedersi per edifici moderni e per la
loro speciale destinazione, con l'indicazione delle superfici coperte
nonchè 1& cubatura dell'edificio, vuoto per pieno;

b) una corografia d'insieme in iscala 1:500 ad 1:200, con im
dicazione degli acce66i e dei punti cardinali;

c) piante quotate di tutti i piani in i6cala 1:100 compre6a quelli
per le fondazioni e fognature;

d) tutti i prospetti esterni in iscala da 1:1ð0;
e) sezione longitudinale e trasversale quotate ed in numètú

adeguato ad illustrare le varie parti degli edifici in iscala 1:140;
f) una o piil prospettive, preee da punti rea11, da indicami

nella corografia sub b);
g) particolari e6ecutivi in iscals 1:20 ed 1:10 della cella, catne•

rotto cubicolo con relatiYe 11hestre, porte, cancelli, latrine;
h) un computo dimostrativo del volume, sia singolare che

complessivo degli edifici, al disopra del pavimento dei piani semin.
terrato e, separatamente, quello del volum4 degli èventuall locali
sotterranei utilizzabili;
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() un computo metricostima della spesa, fabbricato per fab-
bricato, distinguendo strutture e implanti, col riepilogo generale
e con 11 risultante Costo dello stabilimento per unità di detenuto
o posto.
Tutti i disegni dovranno essere ese ulti in inchio6tro su tela

lucida e dovranno essere presentati non piegati, nel formato di
Om. 66 di altezza per 45 di larghezza.

Non è ammesso l'invio di disegni in forma di rotolo.
Nelle plante entro ciascun ambiente dovrà essere scritta la

gelativa destinazione.
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno
i chiaroscurati con ombra' 456.

E' stabilito tassativamente che non si terrà conto degli allegati
the fossero presentati in più di quelli prescritti.

Art. 6.

Tutti gli elementi di progetto di cui al precedente articolo do-
tranno portare 11 titolo del concorso come al seguente articolo 8 e
dovranno essere datati e firmati; in mandera ben leggibile col nome
e cognome del concorrente.

Qualora il concorrente lo preferisca, potrà contrassegnare 11
progetto con un motto che sarà chiaramente ripetuto su tutti gli
41ementi suddetti.

Art. 7.
.

Insieme con gli elaborati ciascun concorrente dovrà presentare:
a) un certificato di iscrizione all'albo professionale di data

non anteriore a due mesi dal termine di scadenza del presente
bando;
. b) un certificato di iscrizione al Sindacato Faracista compe-
tente rilasciato nel termine di cui alla lettera precedente.
I certificati dovranno essere redatti in conformità delle vigenti

disposizioni nel bollo e debitamente legalizzati.

Art. 8.

I progetti dovranno pervenire al e Servizio tecnico centrale del
Ministero del lavori pubblici = nella sua sede in via Monzambano,
n. 10, in Roma, completi di tutti gli allegati, a cura e a spese del
concorrenti, non più tardi delle ore 12 del 20 Ågosto 1940-XVIII.

Pei concorrenti che li spediranno a mezzo posta o ferrovia,
tale termine si riferisce alla data di spedizione risultante dalla
bolletta rilasciata dall'Ufficio postale o dalla stazione di partenza.

Tale bolletta dovrà BS6ere esibita con i documenti di cui allo
articolo precedente.

Sull'imballaggio dovrà essere apposto 11 nome od il motto del
concorrente e chiaramente scritta la seguente dicitura:

1) concorso per 11 progetto di un carcere giudiziario tipo per
200, 500 posti;

2) concorso per 11 progetto di una casa tipo di reclusione spe-
ciale per 500 posti; o per una casa tipo di reclu6ione ordínaria
per 1000 posti;

a 6econda del progetto relativo.
I progetti che pervenissero o risultaseero spediti in ritardo reste-

ranno esclusi dal concorso.

Art. 9.

11 concorso 6arà giudicato insindacabilmente dal Min\stro per i
lavori pubblici su parere di una Commi6sione da lui nominata.

Art. 10.

Sono stabiliti quattro primi premi rispettivamente di lire 10.000,
12.000, 16.000, e di lire 20.000 e quattro secondi premi rispettivamente
di lire 6000, fire 7000, lire 8000 e lire 9000 in relazione ai progetti
indicati nell'art. I.

E' ammesso il conferimento di premi ex-aequo.
Potrà non essere assegnato alcun premio qualora non si riscon-

trino progetti meritevoli a giudizio insindacobile del Ministro per
1 lavori pubblici.

Art. 11.

I progetti premiati resteranno di proprietà dell'Amministrazione
dei LL. PP., la quale, a suo giudizio insindacabile, potrà o non
darvi esecuzione o farvi apportare dagli ste66i progettisti, senza
ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie oppure
introdurvi, a mezzo del propri organi tecnici, tutte quelle varianti
ed aggiunte che credern, senza che dai progettisti pos6ano mai
essere sollevate eccezioni di sorta.

Art. 12.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione del compila-
tori che potranno ritirarli personalmente o a mezzo di pemona de-
legata presso 11 Servizio tecnico centrale del Ministero dei lavori
pubblici fino al termine di trenta giorni dalla data in cui nella
Gazzetta Uf/fctale sarà reso di pubblica ragione 11 risultato del
concorso.

Scaduto tale termine, i progetti non ritirati saranno distrutti.

Art. 13.

I concorrenti potranno richiedere copia del presente bando al
Servizio tecnico centrale del Ministero dei lavori pul>hfici, via
Monzambano n. 10. Roma, non oltre un mese dalla pubblicazione
del bando 6tesso nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 14.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondt-
zionata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite net
presente bando.

Roma, addi 14 maggio 1940-XVIII.

Il Ministro: SERENA

NORME

per la costruzione degli edifici
destinati agli istituti di prepenzione e di pena.

II Codice penale fascista del 1930, 11 regolamento 18 giugno
1931-IX, n. 787, per gli istituti di prevenzione e di pena, la legge
9 maggio 1932-X, n. 547, sulla riforma penitenziaria, la legge 27
maggio 1935-XIII, n. 835, il R. decreto legge 15 novembre 1938-XVII,
n. 1802, sulla istituzione e il funzionamento del tribunale per i
minorenni e il regolamento 4 aprile 1939-XVII, n. 721, per il funzio-
namento delle case di rieducazione dei minorenni compendiano le
norme essenziali con le quali si combatte la lotta contro la cri-
minalità.

Ma le leggi affidano 11 loro successo non solamente alla bontà
dei principi e dello spirito che li anima, non soltanto alla capacità
degli uomini che le interpretano e le attuano, ma anche ai mezzi

,

che si apprestano per la \oro esecuzione; e poichè lo stato di deten-
zione degli imputati e del condannati ha importanza prominente
nelle leggi penali e penitenziarie, è evidente il valore decisivo che
per il successo di esse hanno le costruzioni carcerarie.

E' palese perciò la necessità di norme costruttivo degli stabili-
menti carcerari; ma esse, per riuscire precise e adeguate, debbono
essere prevedute in rapporto ad alcuni tipi fondamentali di stabili-
menti, perchè base dell'ordínamento giuridico dell'esecuzione penale
à la specializzazione.

Con -la presente relazione vengono indicate per ora le caratte-
ristiche di quattro tipi di stabilimenti, salvo a precisare in 6eguito
le caratteristiche di altri.

1) Careere giudiziario per 500 e per 200 po6ti;
2) Casa di reclusione per 1000 posti;
3) Caña per minorati fisici o psichici per 500 posti
4) Centro di rieducazione per minorenni per 400 posti.

1. - CARCERE GIUDíZIARIO PElt 500 E 200 PosTi

H regolamento, classificando gli stabilimenti, dí6pone all'art. 22:
« Sono stabilimenti di custodia preventiva:
le carceri giudiziarie centrali e succursali;
le carceri giudiziarie mandamentali ».

La custodia preventiva è insieme un istituto processuale ed un
istituto carcerario.

E' un istituto processuale per le sue origini e le sue finalità in
quanto è un mezzo di privazione della libertà personale atto ad
assicurare la presenza dell'imputato al proceB60 nei casi preveduti
dalla legge (articoli 235 e segg., 269 e segg. cod. proc. pen.).

E' un istituto carcerario per la sua materiale realizzazione; ma
questa e influenzata, come è intuitivo, dal carattere dello stesso
istituto.

E poichè il carcere giudiziario deve ritenersi un mezzo proce-
durale di sicurezza, gli elementi della coercizione debbono ridurai
al minimo indipensabile.

L'art. M del regolamento organizza nelle carceri giudiziarie il
sistema dell'isolamento continuo e dell'isolamento notturno dei de-
tenuti.

All'i601amento continuo sono sottoposti:
To gli imputati durante l'istruzione, fino a quando l'autorità

giudiziaria non ne dichiari ceß6ata la necessità;
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Þ 1 detenuti a disposizione dell'autorità di p. s. e di altre
autorità che ne facciano espressa richiesta;

Þ gli imputati o detenuti per particolari evenienze.
L'isolamento continuo si esegue a mezzo delle costruzioni cel-

lulari; l'isolamento notturno si esegue a mezzo di costruzioni cellu-
lari e cubicolari dando la preferenza a quelle cubicolari, perche
di minor costo complessivo e unitario.

Poichè 11 sistema cubicolare presuppone che i detenuti durante
11 giorno siano tenuti al lavoro o ad altre utili occupazioni; e poichè
non sempre à possibile adibire i detenuti al lavoro, bisogna pen-
sare ad un terzo sistema costruttivo che à quello dei camerotti.

Tenuto conto che negli stabilimenti di custodia preventiva
l'isolamento continuo è più frequentemente impo6to da ragioni
istruttorie e di polizia, ei possono flesare le percentuali dei posti dei
singoli sistemi rapportandole ad un carcere giudiziario per 500

posti, con le variantí pel carcere di 200 posti, salvo gli ulteriori
suggerimenti da consigliarsi, volta per volta, per carceri di minore
importanza.

A) Carcere per 500 posti.
Celle ............ 50%
Cubicoli .... . . . . . . . .

25 %
Camerotti , . ... . . . . . . 25 %

Le dimensioni della cella approvate nel 1890 dal Consiglio
supèriore di sanità, per superficie e cubatura, è di m. 2,10 x 4 x 3,30
di altezza e poco più per dare spazio all'indispensabile apposizione
di apparecchio igieníco (latrina e lavabo).

Dieci o quindici ceÏle devono avete una superfleie leggermente
maggiore (3.60 × 4) per corredarlo con qualche mobile speciale
determinato dal regolamento e possono essere concesse agli impu-,
tati che ne facciano richiesta, mercè. pagamento (art. 255 reg.). E'
opportuno che esse vengano distribuite in colonna e non sul me-
desimo piano, per evitare che 11 raggruppämento po6sa favorire le
C0municazioni tra coimputati.

Le dimensioni del camerotto devono proporzionar6i alla capien-
za da 3 a T detenisti, tenendo presente che l'altezza è sempre di
m. 3,30 e la cubatura proporzionata a non meno di mëtri cubi 25 per
individuo.

Ogni camerotto deve essere anche provvisto di gabinetti di
decenza a fianco al camerotto, in modo che sia comunicante con lo
stesso e facilmente sorvegliabile dal personale di custodia dal cor-
ridolo esterno.

Le dimensioni del cubicolo sono normalmente di metri
1,40 x 2,40 x 3,30 di altezza.

La costruzione· del fabbricato a celle o a camerotti ð fatta a*due
serie di locult tra le quali si apre un corridoio libero a tutta altez-
za, mentre le porte delle celle e dei camerotti sullo stesso piano sono
disimpegnate da un ballatolo peneile largo un metro.

Tenuto conto che ballatoi limiteranno la luce cadente dall'alto
o dal. finestroni alla testata esterna, 11 corridoio centrale dovra
avere una larghezza proporzionata al movimento presunto e all'al-
tez2a. L'esperienza consiglia di variare tale larghezza dai 5 ai
6 metri.

In linea di massima l'ordine sovrapposto delle celle e del came-
rotti può arrivare al 5• e la lunghezza del fabbricato può arrivare ai
10-80 metri. Però per facilitare la divisione delle categorie giuri-
diche dei detenuti è opportuno che 11 fabbricato non sia unico per
tutti i 325 detenuti ricoverabili nelle celle o nei camerotti; e in ogni
caso è indispensabile che vi sia una sezione speciale e distinta per
1 minori degli anni 25 per almeno 40-50 posti (art. 30 reg.).

La costružione del fabbricato cubicolare è fatta in modo che
la serie dei cubicoli resti sull'asse con un corridoio frontale a tutta
altezza, comprendente due ordini di cubicoli ed avente una lar-
ghezza tale che da una parte renda possibile la sorveglianza e dal-
l'altra costituisca un sufficiente aumento di cubatura d'aria e luce
per i cubicoli stes61, aria e luce che viene rime6sa da finestre aperte
sui muri perimetrali.

Ogni serio di cubicoli ha alla testata sufficienti gabinetti di
decenza (latrine e lavabt e docce) proporzionati al 20 % .e deve avere
annesse delle camere di soggiorno per almeno 10 detenuti che per
ragioni precarie non possono andare al lavoro.

Le celle di punizione restano fuori det fabbricati carcerari,co-
muni, e per un numero proporzionato al 5%.
I cortili di passaggio in comune ed isolati sono possibilmente

raggruppati; ma sorvegliabili da un terrazzino sovtastante a mezzo
di un solo agente di custodia.
Iaboratori. - Peculiare difficoltà presenta 11 problema della

estensione agli imputati degli obbliglTi del lavorg; ma l'art. 1 del
regolamento ha adottato la soluzione affermativa e non è difficile
giustificarla per motivi sociali e giuridici.

Sotto 11 profilO 6ociale à da copsiderare che 11 lavoro ð sempreun dovere e che una lunga custodia preventiva passata nell'ozio
puð Iar perdere anche ai migliori lavoratori le attitudini e .la effl-

cienza lavorativa che già possedevano, con le ulteriori tristi conse-
guenze flsiche e morali intrinseche all'ozio.

Sotto 11 profilo giuridico occorre ricordare che l'art. 276 Codice
procedura penale sanziona l'obbligo di pagare le spese di manteni-
mento anche per la custodia preventiva, quando questa sia seguita
da condanna.

E' leggittimo, perciò, che si obblighi l'imputato a lavorare ggrchécon una parte della remunerazione si formi un fondo per pagare le
spese di mantenimento.

Non tutti i detenuti attenderanno al lavoro. Vi sono già delle li-
mitazioni nello stesso art. 1 del regolamento. Ma altre ne pyren-
gono dal fatto che molti detenuti restano per breve tempo nel car-
cere e non è poe6ibile addestrarli al lavoro.

Ne discende che saranno sufficienti lavotazioni per 11 50 o deidetenuti.
Le dimensioni dei singoli locall dipenderanno dalla specië'delle

lavorazioni, tra le quali non potranno mai mancare la lavanderia,
il forno, la calzoleria, la sartoria, la falegnamería, che sono i me-
stieri più diffusi nelle classi umili e di più facile apprendimento,

Informeria. - Deve e6eere un fabbricato appartato da guellt
dove trovasi la ma6sa dei detenuti e capace di contenere dal 6 al
10 °/o della popolazione. Vi devono essere camere in comune ) perisolati, un reparto per infetti, oltre tutti gli ambienti sanitari e igie-nici normali per una pronta ed efficace assistenza medico-chirurgica.

Sbrvizi generali. - Si devong distinguere:
a) Servizio religioso e istruttivo che comprende la Chiesa per

400 detenuti, la sala delle conferenze per 300 detenuti, le aule scola-
stiche in numero tale da ripartire 120-150 detenuti, la biblioteca du
servire anche da sala di scritturazione per la capienza di 20-30 dete-
nuti, l'ufficio per 11 Consiglio di.patronato (art. 8 e segg. regola
mento).

b) Servizio di accettazione, immatricolazione, mantenimento e
custodia.

Comprende:
1) un accesso carraio di servizio;
2) due vani di m. 4 x 4 per portineria;

, 3) due vani di m. 4x5 intercomunicanti per il posto di guardia;4) due vani di m. 4 x 5 per l'ufficio matricola;
5) tre camere di sicurezza di m. 4x4 per la sosta dei detenuti

in atte6a della perquisizione;
6) una camera di m. 4 x 5 per perquisizione:
'7) una camera di m. 6x6 per 11deposito degli effetti partico

lari dei detenuti (casellario);
8) quattro sale di m. 6x6 per 11 deposito degli effetti di ca-

sermaggio;
9) quattro vant di m. 5 x4 per. gli uffici degli accertamenti cri-

minologici (antropologici, fotometrici e sanitari);
10) i bagni con sei docce e quattro vasche;
11) i locali per venti colloqui ordinari e venti collogni special.

Per le modalítà co6truttive sono da tener presenti le disposizionidell'art. 98 del regolamento;
12) cinque locali par l'impresa del mantenimento dei quali

quattro di m. 5 x 4 da servire per depositi, e uno di m. 4×4, ad usodi ufficio. Detti locali devono essere attigul alla cucina, ma dispostiin modo che la ricezione delle derrate avvenga da.Un cortile esterno,
in comunicazione facile col cammino di ronda interho;

13) le cucine. Una per la confezione del vitto ordinario'con i
locali accessori per deposito; un'altra per la confezione del soprav-vitto acquistato dai detenuti (art. 2&B regolamento);

14) due locali di m. 5 x 5, di cui uno per l'ufâclo del coman-
dante e l'altro per l'ufficio dei graduati subalterni;

15) Bel vani di m. 4 x 4 di cui tre per i magistrati e tre per gli
avvocati con porte a vetrata in modo da permettere'la sorveglianza
visiva (art. 98 3 capover6o del regolainento);

16) la caserma per 50 agenti. Essa comprende sei camerette di
m. 4x3 per i graduati, di camerate, tipo militare, þroporzionate a44 agenti, locali sper l'infermeria di 10 agenti con due camere di
isolamento e un ambulatorio, la cucina con gli accessori, la sala
mensa per 30 agenti, 11 deposito bianctieri g11 impianti igienici.

Sezione femminfle. - Deve avere una copieliza rapportata nor-malmente al 12 y, del carcere maschile, dal quale à completamente
separata, indipendente, senza servitù di visuale coi reparti masellili,
pur rimanendo nell'interno del recinto (art. 38 regolamento).

11 fabbricato sarà a sistema misto, cellulare e a camerotti, in
parti uguali.

Non ,vl deve essere sezione Cubicolare, perchè di fronta al limt-
tato numero delle imputate per le quali non è più neccesario l'iso·
lamento continuo (la media è 20-30 per un carcere di 500), safebbe
difficile organizzare laboratori speciali, e perchò l'ozio el combatte
adibendo le donne parte a servizi domestici delle sezionL e mparte a
lavori mamiali femminilt

E' indispensabile predisporre un reparto destinato ad asilo-ntdo
per le partorienti, allattanti o con bambini di cui ela gonsentita la
convivenza nel carcere.
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in via di massima detono prevedersi, a tale scopo, nona parte
.più ariosa e soleggiata, due camerencini intercomunicanti, dei
quall uno serve per le tullo e l'altro þor 18 mamme, cort una cas

plenza di 'l-10 elementi ciascuno; dotati del servizi igionici e di un
terrgtto.
Eservizi accessori di que6ta sezione femminile sono:
.1) l'oratorio per 50 posti;
2) I alloggio per tingue store, the convivono nel carcer6, Op·

pure. per cinque guardiane, assegnando a ciascuna una cameretta
di tactri tubi 10.
8 deve esséré annessa una cucina, un deposito, una sala mensa

e unn camera dl soggiorno:
.43) l'intermeria con due cameretto 41 isolamento e una camera

dormit0rto per 4 pòsti, con anneoso ambulatorio.
Uffici e WHöggi. -- Gli alloggi devono essere quattro: uno di tre

camere per 11 cappellano, due di cinque camere þer 11 comandante o
per41 medico, 11 quarto di eel camere per 11 direttore, oltre gli ao-
eessort.
(Hi uffici devono coinprendere otto vani, di tut due di m. 4 x $

per la direzlone, tuo di m. 4x5 per la segreteria, due di m. 485
perda ragioneria, due di m. 4x5 per l'archivio, uno di tà. 4x3 per
gli -hnplanti telefoniti.

Itecinstone, retridat a imptanti di eletml servizi. - i'editiolo
deve essere clutató di un muro alto non meno di cinque metri con
ballatoio petitnetrole di ronda e garitte, con una fascia .di tilpetto
esterna di ahneno cimiue metYi di larghezza, con un cammino di
contla interno libero da qualsiasi anfratto e utile anche al paesaggio
e alla circolazione dei volcoli per 11 troeporto del mateflali.

Tutti gli ambienti che non abbiano la visuale veteo l'esterno dello
stabilimento o the comunque nott guardano att Vani 0 spazi odott-
t>ati, anche transitoriamente, da detenuti, devono avere aperture COtt
luel tllrette.

I corridoi di collegamento dei vari fabbricati devono avere di-
mensioni tali da contemperare l'austerità della vita carceYaria con
l'economia, l'igiene e il movimento.

Gli impianti di luce, telef0110 e acqua dovranno rispotidere a

tutte le peculiari esigenze di un pronto cotittollo e di utita energica
sorveglianza, da parte del pett0thale di tuetodia 4 di (110021000.

Per quanto riguarda la titolota210tle generale planitnetrica bi-

sogna tener presente che à necessario, rispettando le norme sani-
tario, evitare distanze inopporttttle tra i diversi tabbricati, e conte-
nere i collegainenti e i movimetiti interni nella più grandé semplt-
cità e rapidità. In modo che lo sviluppo e la sorveglian2a dei dðr-
vizi abbiano la maeolma efficienza col minimo costo, sia di costru-
zione the di esercizio.

Per quanto riguarda la dialocatione planimetrica specifica è con-
sigliabile che 11 progettista abbia pletta conoscenza della vita interna
carceraria visitando più volto o in ore diverse corrieþ0ndet)ti al fun•
zionametito dei diverst servizi, qualche etabiliniento di recentissima
costruzione.

B) Varianti per carceri giudi:farfe di 200 posti.
Per la elaborazione di un progetto di carcere giudiziario di 200

posti, ragioni di economia nella costruzione e nella gestîone consi-
gliano di apportare qualche variante alle norme indicato por le car-
ceri giudiziarle di 500 posti.

Organissazione. - E' aufficiente l'adozione dei due sistemi, cel-
lulare e a ¢umerotti, eliminando Quello cubicolate.

11 sistema collulare à destinato agli imputati e at formati per
motivi di pubblica sicurezza, i quali devono essere sottoposti all'iso-
lamento continuo, per le esigenze delle istruttorie penali o delle inda-
gini di polizia: 11 sistema a camerotti è destinato al detenuti che non
deVORO esserà e0tt090Bti all'isolamento 00ntinuo.

Bastano 100 celle, delle quali 6 0 8 del tipo a pagamento.
E' consigliabile un unico edificio, a due bracci, in modo che in

uno siano raggruppate le celle, in un altro i camerotti.
Laboratori. Sono sufficienti laboratori per cento detenuti.
Fittermeria. - Deve essere sempre un fabbricato appattato, di una

capienza di circa ventgoëti, con camere in comune e per isolati: VI
devono essere un ambulatorio e gli impianti igionici e sanitari indi-
epensabili.

Servizt generati.
a) Per il servizio religioso e per l'organiz2nzione scolestica oce

corrono: una ehfesa pet 160 detenuti, due aule coolastiche par 100
detenuti, la sala delle conferenze, la biblioteca, da servire anche a
sala di scrittuta2ione per 10-15 detenuti, l'fifficio del Consiglio di
patronato.

b) Per l'accetta21one e immatricolazione dei detenuti, e per
servizi di mantenimento e custodia occorre predisporre:

1) un accesso carrato di servizio;
2) un vano di m. 4 x 4, per la portineria:
3) un vano di m. 4 x 5, pel posto di guardia:
4) un vano di m. 4 x 5, per l'ufficio di matricola;

5) due camero di sicurezza di m. 4 x 4, per i detenuti in ab•
tesa della porquisizione;

4) una camera di m. 4 x 5, per le porquisizioni:
7) una camera di m. A x 5, pel deposito degli oggetil petso-

nali del detenuti (casellario) -.

8) una sala di m. 8 x 0, per 11 deposito degli effett141 easer.
maggib;

9) due vani di m. 4 x 5. pet l'ufficio destinato agli accorta•
menti criminologici;

10) i bagni con 8 doccio et vasche:
11) i locali per 10 00110001 ordinari e 10 speciali;
12) tre locali þer l'impresa del manteniment0, del (pla i dtte di

m.5x4eunodim.4x41:
13) le cucine: una þer in t0htezi0ht tiel Vitt0 ordinatio; 00n

annessi totali per depoeito, un'altta þef la conf6210Bo del 50þravitto:
14) due locali di m. 4 x B, pet gli ufati del comatidante o del

graduati; •

13) tiunttro vani di m. 4 x 4, due per i magistrati e due per gli
avvocati;

16) la casema per 20 agenti.
Sezione femminife. - Dove avere la capienza rapportata sempre

al 12 % del carcere maschile, con la sqzione dell'asilo-nido per i o
5 mamme.
I serviti accessori sono:

- 1) l'oratorio per 24 posti:
2) l'alloggio dolla guardiana;
3) Fintermeria, con una cameretta di isolamento e una cimort

per tre poeti, con anneseo ambulatorio.
Alloggt à ufflet. - Gli alloggi devon ridutsi a due: uno di tingue

camere e accessori pel comandante, l'altro di sei camere e aceae•
ebri pel direttore.

Gli uffibi devono comprendere o vani: uno di m. 6 x 5 þar la
direzione, quattro vani di m. 4 x 5, per la segreteria, la tagionatie
e l'archivio, uno di m. 4 x 3 per il telefonista.

2. - CASA DI RlECLUBIONE ORDINARIA 41ASCHILB Paa 1000 PosTI

L'edili2ta di una casa di teellisione ordittaria entidetta 10 cárak
teristiche generali degli stabilimenti di custodia preventive, peitha
ha comune con questi l'elemento fotidatnentale dél10 otató di déten-
zione per effetto di toazione þenkle.

Vi sono però importatiti differer)26 di ordinamento giuridico che
el riverberan.o nelle esigenze dell'edilizia.

Nella ca.ta di reclusione il condatinato à sottoposto all'tholamento
soltanto notturno, mentre durante Ïl giornò 4 00tt0þdeto di regelt
alla vita 111 comune, imþiegatid0Bi prevalexitetheñío nel laTðro e haue
altre pratiche educative (art. 23 Cod. proc. pen.).

Se nott che, in determthate contingente, puð o deve essere sotto·
posto all'isolamento contitit1ð, specialmente:

a) nel pritne periodo d'osservazione, perche 11 direttore, il me.
dico e 11 cappellatto ne tridi,Vidualizzino 11 carattere, 11 temperamento
e le attitudini alla vita in comune (art. 49 reg.)

b) þer ordine del giudice o per permissione del direttore su ens
istanza, sia quando e necessario protrarre 11 periodo d'osservazione,
ela quando vi é un'irridticibile- avversità alla vita in comune, col po-
titolo di anm111arð le virtù emendative e creare elementi di disagio
(articólt 42, 51 e 52 reg.);

c) nel periodo prossim0 alla liberatione che à di raccoglimentó
per l'imtninente ritorno nel consorzio civile (art. 87 reg.).

.

Poiche i casi di isolamento continuo sono proporzionatamente
meno numerosi di qllelli delltisolamento notturno, 11 sistema 00strut-
tivo dubicolare deve avere una prevalenza assoluta sul cellulare. E*
opportuno riservare al sistema costruttivo det camerotti anche una
limitata percentuale per raccogliere 1 condannati per i quali a utile,
per ragioni tieducative, sperimentare la vita in comune, sia durante
11 giorno che durante la notte.

81 possono indicare le seguenti variazioni:
1) 1 cubicoli devono essere per 11 70 %; le calle per 11 10 g; 1

camerotti per il 20 % della capienza.
Per i condannati precariamente in ðzio e che dormono nei ex•

bicoli vi devon essere disponibili stanze di soggiorno rapportate al
10 % dei soli posti cubicolari e attigue alle sezioni;

2) i laboratori devono avere l'ampiezza proporzionata al $Òg
dei poéti e rispondere alle esigenze di produzioni importanti, preva-
lentemente in serie (fabbromeccanica, falegnameria, tessitoria, cal-
zoleria);

3) 11 numero delle aule scolastiche deve corrispondere all'adoo-
glimento del 50 g della popolazione detenutà;

4) 11 numero dei cort111.dt þasseggio in connme deve essere au-
periore a quello *dei passeggi isolati;

5) i locali per i colloqui speciali e ordinari devono ridarei
al 2 g:

6) le celle speciali a pagamento, poichi sono permàsse solse
mente per i detenuti giudicabili, non occorrono.
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3. - CASA PER MINORATI FISlCI E PSICHICI PER POSTI 500

Gli articoli til Codice penale, 24, 34, 237 e 238 del regolamento
orientano sufficientemente sul sistema e lo scopo della costruzione.

Sono assegnati alla casa per minorati fl6ici o p6ichici i condan-
nati a pena dtminulta per intermità p6iehlea, o per eordomutismo,
o per cronica intossicazione prodotta da alcool o da sostanze stupe-
facenti, gli ubbriacht abituali e le .persone dedite all'uso di sostanze

stupéfacenti et condannati invalidi o affetti da malattie croniche

(art. 24 e 36 reg.).
Le case sono dirette da medici, il trattamento é rivolto al miglio-

ramento delle condizioni fleiche e con le cautele dispo6te dal diret-
tore (art. 237, 238 reg.).

Sicchó é facile argomentare:
1) la casa per i minorati è una casa di pena, per cut il proget-

tista no deve conservare la severità, la sobrietà e il carattere;
1) i fabbricati devono, sia pure parzialmente, ispirarsi al tipo

ospedaliero, se si tratta di casa per minorati fisici, o al tipo manico-
miale, se si tratta di casa per minorati p6ichici. Se la casa prevede
un ricovero misto di minorati fisici e psichici i reparti devono e68ere

suddivisi per accogliere, con i diversi opportuni criteri costruttivi,
o l'una o l'altra categoria di riinorati;

3) 11 lavoro deve essere organizzato non soltanto per una neces-
sità imposta dalla legge come mezzo di esecuzione di pena, ma anche
perché ha 11 600 8110 0 TICOnoselutO ValOre terûpeutiCO in tutte 10
malattle mentali e fisiche, come l'esperienza delle organizza'z1oni
ospedaliere civili e giudiziarie largamente dimostrano. Solamente
bisogna stabilirlo con i limiti e le cautele opportune; epperò i labo-
ratori devono rispondere a peculiari previdenze.

Possono indicamf i seguenti elementi particolari:
1) I dormitori devono costruirsi solamente col doppio sistema

della celle o dei camerotti, in parti uguali.
Ilestano eliminati i cubicoli perché non vi sarà 11 proporzionato

SYiluppo del lavoro per l'occupazione diurna.
Per le finestre di questi ambienti, è consigliabile vi siano infissi

di ferro o wetri a apartiti girevoli e muniti in alto di vasistas, e in
modo che resti garantita la sicurezza e la massima quantità di luce
ed aria.

L'ordine sovrapposto delle celle e dei camerotti deve ridursi a
non oltre tre piani, per evitare un agglomeramento inopportuno per
ogni fabbricato e per facilitare una.ripartizione di categoria a se-
conda delle specifiche minorazioni det soggetti. Una delle sezioni,
tutta cellulare, per almeno 100 detenuti deve essere autonoma per
accogliere i detenuti affetti da t.b.c.

2) Ciascun reparto deve avere proporzionate verande per cure
elioterapiche e cortili di passeggio abbastanza ampi e ben esposti.

3) Vi devon essere ampie zone libere da servire a opere di orti•
coltura e giardinaggio, in modo che parte dei detenuti possa trovare
salutare occupazione all'aria libera.

4) L'infermeria deve avere una capienza del 15 %, suddivisa
in camerette di isolamento per la metà dei suoi posti, in camerotti
per l'altra metà.

5) I laboratori devono essere proporzionati al 25 % della ca-

pienza e per produzioni che non importano rarefazioni, esalazioni
nocive, manovre faticose 111 macchinari.

6) Gli alloggi, poichè la direzione negli speciali stabilimenti è
affidata al medici, devono ridursi a tre.

7) Per i servizi generali e per le opere di sicurezza interna ed
e6terna valgono le norme della casa di reclusione.

4. -- CENTRO DI RIEDUCAZIONE PER MINORENNI PER 4Û0 POSTI

Per la organizzazione del mezzi giudiziari, penitenziari e pre•
ventivi atti al recupero della gioventù colpevole, traviata o abban•
donata, fondamentall sono 11 R. decreto 20 luglio 1934-XII, n. 1404,
approvato con la legge 27 maggio 1935-XIII, n. 835, e 11 R. decreto-
Jegge 15 novembre 1938-XVII, n. 1802, sulla istituzione e 11 funziona-
mento del tribunali per i minorenni nonché 11 R. decreto-legge 4 aprile
1939-XVII, °che approva 11 regolamento per le case di rieducazione.

Gli scopi che si propone 14 legislazione minorile sono riassunti
nel paragrafo 2*, della relazione al Re per l'approvazione del R. de-
creto-legge,20 luglio 1931-XIf, n. 1401.

Essi sono:
1) apecializzare 11 giudice nella forma più completa a più

ampia:
2) indirizzare risolutamente 14 funzione punitiva verso la una-

lità del riadattamento del minorenne;
3) organizzure un sistema di prevenzione della delinquenza mi-

norile con la rieducazione dei trav.iati;
4) rendere possibile ai minori che delinquirono o che furono

semplicemente traviati, 11 ritorno alla vita sociale senza che alcuno

possa ad essi opporre la squalifica dei precedenti trascorsi.
Per realizzare tali intenti sono 6tati istituiti presso ogni sede di

Corte di appello o di sezione di Corte di appello i centri di rieduca-

zione, alla cui organizzazione, dal .punto di vista edilizio, à neces.

sario un unico edifleio che comprenda cinque sezioni, con partico•
lari finalità.

E6se sond:
1) il Tribunale per i minorenni, per le istruttorie e 1 giudizi

peilall e per alcuni provvedimenti di natura civile e amministrativa

e per l'assistenza sociale (art. 2, 4, 5, 9, 25, 32 R. decreto-legge 20 luA

glio 1934, n. 1404)
2) un istituto di osservazione per raccogliere, studiaro e selo•

zionare i minori degli anni 18 abbanddnati, fermati per motivi di

p. s. o, comunque, in attesa di un provvedimento giudiziario, o 40
internamento in una capa di rieducazione (art. 8 R. decreto 25 no•

vembre 1938-XVII, n. 1802)
3) una casa di rieducazione per raccogliere 1 minorenni tras

viati, per l'esecuzione dei provvedimenti di internamento emanati'

dal tribunale;
4-) un riformatorio giudiziario, misura amministrativa di sicur

rezza sostitutiva o completiva della pena per i minori che comme$•
tono reato; 's

5) un carcere giudiziario pr i minorenni imputati in attesa di
giudizio.

L'edificio unico facilita una organizzazione adeguata agli opt•9
tiali metodi rieducativi del minori e consente un risparmio di ge-
stione per la comunione di alcuni importanti servist, ma fa scorgera
11 problema di una separazione legale e materiale delle quattro tato·
gorie di ricoveratl.

Di qui la necessità di studiare una CO6trüZIORG 0 una planim0trii
che rispetti e faciliti gli scopi della legge.
Il tipo a cui si fa rif4rimento à quello della capienza di 400 posti.

che vanno in media suddivisi nel modo seguente:
all'istituto di osservazione . , , ,· post! 50

alla casa di rieducazione . . a a * *
al riformatorio giudiziario a a , , s. 100
al carcere . . . . . , a a · W

Consistenza e distribuzione·dei fabbricati
1•) Fabbricato per alloggi.

Comprende quattro abitazioni: una di tre camere per 11 cap¾
lano, due di cinque camere per 11 censore à per 11 medico, la quarta
di sei camere per 11 dir.ettore, oltre gli accessorL

26) Fabbricato per gli uffici e per il tribunale,
a) Gli uffici devono comprendere:
1) la direzione con due ambienti di m. 4 x 6 e di m, 4 x il
2) la segreteria con un ambiente di m. 4 x 5;
3) la ragioneria con due ambienti di m. & x Si
4) l'archivio con due ambienti di m. 4 x 5;
5) la sala di rappresentanza con un ambiente di in. & x 6;
6) 11 parlatorio con due ambienti di m. & x 5

D) 11 tribunale deve comprendere:
1) la portineria con un ambiente di m. 4 x 6:
2) una sala di m. 4 x 5 per l'attesa dei testimonii
3) una sala di m. 4 x 5 per gli avvocati;
4) la segreteria e l'archiYiO COR duo ambienti di m. 4 x & O

m.4×5;
5) l'uffldio del procuratore del Ile con un ambiente di m. 6 x il
6) la cancelleria e l'archivio con due ambienti di m. 4 x 4 6

m.4x5;
7) l'ufficio del presidente del tribunale con un ambiente di

m, 4 × 5;
8) la camera di consiglio con un ambiente di m. 4 x 5:
9) la sala delle udienze di m. 6 x 12;
10) l'ufficio di a6sietenza per le donne fasciste con un ambiente -

dim.5x5;
11) un ambiente di m. 4 x 5 per la custodia del corpi di reato;
12) l'ufficio per il Consiglio di patronato con un ambiente di

m.5x5;
3o) Fabbricato per i servizi generalt

Deve comprendere:
1) l'ufficio di accettazione con due ambienti di m. & x 5;
2) 11 casellario con due ambienti di m. 5 x 6;
3) il magazzino per il casermaggio con due ambienti di motti

6 x 6;
4) l'ufficio di scritturazione con due ambienti di m. 4 x is

- 5) l'ufficio del medico con due ambienti di m. 5 x 5:
6) la sezione bagni con 10 docce e 6 vasche;
7) la cucina con tre ambienti di m. 6 × 5 per 11 deposito della

merci;
8) 11 refettorio, in diverse sezioni, ciascuna de116 quali po-a

·contenere 50 minorenni;
9) otto aule ecolastiche, della capacità di 40 posti ciascunas
10) la biblioteca in due ambienti di m. 4 x 5;
11) l'ufficio del censore e quello del vice censore in due an§·

bienti di m. 4 x 5:
12) la lavanderia e 11 locale di disinfezione degli indumenty
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Poiché tutti questi servizi non potranno essere organizzati che

su diversi piani del fabbricato, 11 progettista dovrà dare loro una

dislocazione logica, servendosi eventualmente anche del seminterráti.

) Fabbricato per l'infermerta.
E' una seziope importante perchè non solo funziona quale re-

parto ospedaliero, ma anche quale ceritro seleptiffeo per lo studio
medico-legale del minore.

Poiché vi devono sostare solamente gli intermi, ma tutti i rico-

Verati al loro primo ingresso per gli accertamenti fleico-psichici, i

locali devono avere una capienza del 15 g rispetto a quella totale

del centro di rieducazione.
Sono da predisporre quattro sezioni, una per

ciascuno degli isti-

tuti che costituiscono, il centro; ed inoltre altre due
sezioni che deb·

bono essere risþettivamente riservate ai nuovi giunti e agli amma-
lati di malattie contagiose.

Vanno previsti locali speciali per i vari gabinetti scientifici, per
liambulatorio, le analisi, le operazioni chirurgiche e gli

accertamenti

radioscopici.
. 5•) Fabbricato per l'istituto di osservazione.

Questa sezione, se non si può addirittura afflancare all'inferme-

kË, deŸe,eeserle prossima,'perchè raccogfierido gli abbandonati ýg
.11 loro èsame scientifico,.stabilirne la vera personalità e pegnalûre
i ipezzi più idonei per assicurarne 11 recupero alla vita socíale, con-

tinuo sarà l'uso dei mezzi di cui l'infermeria dispone.
Le camerate, della cubatura rispondente alla tecnica sanitaria,

devono essere suddivise per lo meno in tre
sezioni per abbandonati,

fermati per motivi di p. s. o in attesa di provvedimento giudiziario.
Non devono mancate almeno quattro camere di isolamento.

6•) Fabbricato per la casa di rieducazione.

Deve essere suddiviso almeno in quattrO 6ezioni, ognuna delle

quali comprenda 50 minori e abbia alla te6tata i gabinetti di
decenza

(lavabi, latrine, docce) e una camera per l'assistente notturno.
La casa di rieducazione deve avere una « sezione di as6istenza »,

per i giovani ammessi al fegime di semilibertà a norma dell'art.
11

del regolamento 4 aprile 1939.

76) Fabbricato per il riformatorfo giudizfarlo.
Deve avere i medißimi requisiti della casa di rieducazione, esclu-

sa la sezione di assistenza.

Bo),Fabbricato del carcere giudiziarto.
Sulla capienza di 50 detenuti sono da prevedere 25 posti in caine-

rette di me. 35 ciascuna e 25 poeti in dormitori.
Sia le camerette che i dormitori devono essere forniti di im-

pianti igienici (lavabo e latrina) e di inferriate. di sicurezza.

Questa sezione ha una vita prevalentemente autonoma, e per-
tanto deve essere fornita di un'agula scolastica, una sala di 6oggiorno,
un refettorio, due o tre locali per uffici e per il ricovero notturno

degli agenti di custodia, nonche di una sezione bagní,

96) Fabbricato per la chiesa e la sala per le conferenze e gli
spettacoli.

Sia l'uno che l'altra deyono avere una superficie per almeno

300 po6ti.
106) Fabbricato per i laboratori.

Poichè il lavoro ha un fine prevalentemente ecolastico e istrut-

tivo, i laboratori debbono essere simili alle .officine delle scuole arti-

giane e dare possibilità di impartire l'insegnamento di diversi me-
stieri (intdglio, talegnameria, Bartoria, fabbro-meccanica, ecc.), per
poter corrispondere alle tendenze e alle attitudini dei minori.

11 ) Palestra coperta e palestra scoperta, dove siano possibili le
esercitazioni por squadre.
Il progettista Studierà la migliore disposizione dei fabbricati de-

stinati al centro di rieducazione per i minorenni.
Tuttavia é opportuno avvertire:
a) come norma fondamentale, la costruzione e l'architettura

deve ispirarsi a quella dei collegi, e anche quando si tratta della
sezione del carcere è indispensabile che l'aspetto esterno e interno

non denuncino 11 luogo di pena;
b) 11 movimento e il collegamento delle diverse parti del centro

deve essere facile e rapido;
c) i cortili, suffleienti e ampi, devono possibilmente dislocarsi

sul perimetro interno del muro_di cinta in modo che si renda diffl-
cile la interferenza delle sezioni e delle 6tluadre. Bisogna riseráre
un cortile d'onore per le mtmitestazioni di parata;

d) bisogna prevedere la rete telefonica e, dove
occorre di se-

gnalazione acustica e ottica, in modo che 11'dfrettore e 11 censore

póssano esercitare una immediata sorveglianza e 'un sollecito in-

tervento:
e) l'edificio deve essére recintato con un muro alto m. 3,50 o 4.

Roma, addi 30 aprile 1940-XVIII

(1889)

MINISTERO DELIßNTERNO
Costituzione della Commissione giudicatrice dei concorsi a posti

di medico igienista nei comuni di Pisa, Firehze, Genova

e Novara.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visti.gli articoli 8, 9 e 60 gel regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Visti gli articoli 54 e 36.del teato unico delle leggi ionitarie 27

luglio 1934, ni 1265;
.
liitenuta la necessità di provvedere alla nomina della Commissione

giudicatrice gei concorsi per titoli ed esami per41IconTei'iménto dei

posti di persoñale medico addetto ad'uffici'sanitari domuhali, speci-
ficati come appresso:

a) noncorso al posto di medico addetto all'Ufficio assistenza del

comune dí Novara;
b) concorso ad un posto di medico addetto all'Ufficio d'igiene

del comune di PisaF
c) concorso ad un posto di medicb addetto all'Ufficio d'igiene

del comure di Firenge;
d) concorso a due posti di medico addetto all'Ufficio d'igiene del

comune di Genova;
Ritenuta la opportunità di afñdare ad un'unica Commissione, con

sede presso questo Ministero, 11 giudizio sul cennati doncorsi:

Decreta:

Art. 1.

La Commissione giudicatrice tlei suindicati concorsi è come ap-

presso costituita:

Presidente: Binna dott. Ma'nlio, vice.prefetto;
Componenti: Campanella dott. Francesco, medico provinciale;

Neri prof. Filippo. Direttore dell'Istituto d'igiene della Regia uni-

versità di Bolognä; Pontano prof. Tommaso, docente universitario
in clinica medica; Ragazzi prof. Mario, ufficiale sanitario;

Segretario: Alfano dott. Giuseppe, primo segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

Tale Commissione inizierà i suoi lavori non prima di un mese

dalla data di pubblicazione del pre,sente decreto nella Gazzella U//l-
ciale del Regno.

Art. 2.
.

S'intende revocato ad ogni effetto 11 precedente decreto in data

7 ottobre 1939-XVH, pubblicato nella Gaz €lt¢ Ufficiale del Regno
n. 245 del giorre 19 stesso mese e concernente, tra l'altro, la nomina
della Commissione giudicatrice del concorso ad tin posto di medico
addetto all'Ufficio assistenza del comune di Novara.

Art. 3.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo delle Prefetture inte-

ressate.

Roma, addl 30 aprile 1940-XVIII

p. Il Ministro: Buranix1

(1897)
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